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PARTE PRIMA

La mission, le finalità
e i destinatari
del Codice Etico

1.1 LA MISSION SU CUI SI FONDA 
L’ATTIVITÀ DELL’OSPEDALE
PEDIATRICO BAMBINO GESÙ

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù (di seguito, anche “Ospeda-
le”) è Istituzione della Santa Sede, 
a cui risponde direttamente ed alla 
cui vigilanza ed indirizzo è sotto-
posto. È nato nella seconda metà 
dell’Ottocento grazie alla generosa 
iniziativa dei duchi Scipione e Ara-
bella Salviati. La sua fondazione ri-
sale al 19 marzo 1869. 
Dal 1985 ha il riconoscimento di 
Istituto di Ricovero e Cura a Carat-
tere Scientifico (IRCCS) nella disci-
plina della pediatria ed è inoltre 
accreditato come Ospedale Acca-
demico da parte di Joint Commis-
sion International (JCI).

Nel costante riferimento ai valo-
ri cattolici e conseguenti principi 
che ne hanno ispirato la nascita e 
ne assicurano lo sviluppo, l’Ospe-
dale persegue la migliore assisten-
za insieme alla migliore attività di 
ricerca traslazionale sempre cli-
nicamente orientata, integrando, 
nella realizzazione del vero bene 
del paziente, le nuove acquisizioni 
apportate dalla ricerca biomedica; 
il tutto in un contesto di sostenibi-
lità e continuità al fine di garantire 
accoglienza ed assistenza sempre 

più adeguate ai pazienti (bam-
bini, ragazzi, adolescenti e, più in 
generale, tutti i pazienti di ambi-
to pediatrico) ed alle loro famiglie 
provenienti dal territorio, dall’Italia 
e da ogni Paese del mondo.

L’Ospedale, senza mai perseguire 
logiche di profitto, garantisce l’atti-
vità clinico-assistenziale in ambito 
pediatrico, con attenzione anche 
verso coloro ai quali l’accesso alle 
cure non sempre è garantito con 
pregiudizio della dignità umana e 
spirituale.

Lo svolgimento delle attività clini-
co-assistenziali, didattiche, scienti-
fiche ed amministrative sono ispi-
rate ai principi:

della centralità della perso-
na cui compete la massima 
dignità, intesa quale pieno ri-
conoscimento e rispetto della 
persona umana al servizio del-
la quale deve essere impron-
tata ogni espressione dell’at-
tività di assistenza e di ricerca 
scientifica e tecnologica;
della tensione verso nuovi tra-
guardi consentiti dal progres-
so scientifico e tecnologico, 

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù (di seguito, anche “Ospedale” 
o “OPBG”) è Istituzione della San-
ta Sede, a cui risponde direttamen-
te ed alla cui vigilanza ed indirizzo 
è sottoposto. È nato nella seconda 
metà dell’Ottocento grazie alla ge-
nerosa iniziativa dei duchi Scipione 
e Arabella Salviati. La sua fondazio-
ne risale al 19 marzo 1869. Dal 1985 
ha il riconoscimento di Istituto di 
Ricovero e Cura a Carattere Scien-
tifico (IRCCS) nella disciplina del-
la pediatria ed è inoltre accredita-
to come Ospedale Accademico da 
parte di Joint Commission Interna-
tional (JCI).

Nel costante riferimento ai valo-
ri cattolici e conseguenti principi 
che ne hanno ispirato la nascita e 
ne assicurano lo sviluppo, l’Ospe-
dale persegue la migliore assisten-
za insieme alla migliore attività di 
ricerca traslazionale clinicamente 
orientata, integrando, nella realiz-
zazione del vero bene del pazien-
te, le nuove acquisizioni apportate 
dalla ricerca biomedica; il tutto in 
un contesto di sostenibilità integra-
ta e continuità al fine di garantire 
accoglienza ed assistenza sempre 

più adeguate ai pazienti (bambini, 
ragazzi, adolescenti e, più in gene-
rale, tutti i pazienti di ambito pedia-
trico) ed alle loro famiglie prove-
nienti dal territorio, dall’Italia e da 
ogni Paese del mondo.

L’Ospedale, senza mai perseguire 
logiche di profitto, garantisce l’at-
tività clinico-assistenziale in ambi-
to pediatrico, con attenzione anche 
verso coloro ai quali l’accesso alle 
cure non sempre è garantito con 
pregiudizio della dignità umana e 
spirituale.
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intesa quale proiezione nel 
futuro per essere al passo con 
il progresso, inquadrandosi 
il tutto nella visione cristiana 
dell’esistenza e rispetto della 
persona, nell’intento di uma-
nizzare la scienza e la tecnica 
e renderla segno di Cristo;
dell’eccellenza, intesa quale 
continua propensione al rag-
giungimento del massimo 
livello in ogni situazione ed 
attitudine, cui devono essere 
orientati la professionalità, la 
ricerca, la tecnologia ed i com-
portamenti.

Quanto precede nel contesto dei 
principi etici irrinunciabili della 
morale cattolica e, dunque, della 
sacralità della vita, nella consa-
pevolezza che essa è sempre un 
bene, e dei fini di carità sia spiri-
tuale sia materiale.

Tutto ciò per rispondere a quella 
più ampia missione che il Papa ha 
affidato all’Ospedale: affiancare i 
più poveri per costruire un mondo 
in cui non ci sia più un solco inva-
licabile tra chi ha tanto e chi ha 
poco, tra chi può curarsi e chi non 
può farlo.

In questo modo viene attuato in 
pienezza l’insegnamento di Cri-
sto di curare i malati e servire gli 
infermi, che costituisce la mis-
sion su cui si fonda l’intera attività 
dell’Ospedale Pediatrico Bambi-
no Gesù.

1.2 FINALITÀ E DESTINATARI 
DEL CODICE ETICO

Il Codice Etico enuncia i valori, i 
principi e le regole di condotta 
che, nel quadro della mission per-
seguita, caratterizzano l’attività 
dell’Ospedale Pediatrico Bambi-
no Gesù in tutte le sue compo-
nenti e, dunque, sia all’interno sia 
nei rapporti esterni in un quadro 
complessivo che vede coinvolti 
tutti i portatori di interesse (di se-
guito, anche “interlocutori”).

Il Codice Etico è, pertanto, parte 
integrante del sistema di controllo 
interno e, come tale, ha forte va-
lenza strategica nell’ambito della 
prevenzione da comportamenti il-
leciti e nel consolidamento di una 
cultura che valorizzi sempre più 
eticità, correttezza, rispetto delle 
regole e trasparenza.

Attraverso il Codice Etico l’Ospe-
dale intende altresì consolidare 
il proprio rapporto di fiducia con 
tutti gli interlocutori nella consa-
pevolezza degli elevati valori di 
cui è portatore nel contesto della 
sua peculiare natura di Istituzione 
della Santa Sede e nella convin-
zione che le regole giuridiche non 
sono sufficienti se non supporta-
te dall’etica, idonea ad orientare 
i comportamenti e le scelte indi-
viduali e collettive per il miglior 
perseguimento degli interessi 
anch’essi elevati a cui sottende la 
mission dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù.

Il Codice Etico individua i valori, i 
principi e le regole di condotta che, 
nel quadro della mission persegui-
ta, caratterizzano l’attività dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù 
in tutte le sue componenti e, dun-
que, sia all’interno sia nei rapporti 
esterni in un quadro complessivo 
che vede coinvolti tutti i portatori di 
interesse (di seguito, anche “inter-
locutori”).
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Ne consegue che il Codice Etico 
assume valore cogente:

per le persone che ricopro-
no incarichi e responsabili-
tà nell’ambito dell’assetto di 
governance ed organizzativo 
dell’Ospedale, ivi compresi i 
Componenti gli Organi dell’O-
spedale, nonché per tutti co-
loro che, in qualsiasi forma, 
prestano attività lavorativa 
in Ospedale o che, comun-
que, agiscono ed operano in 
nome e per conto dell’Ospe-
dale stesso (di seguito, anche 
“Destinatari”). L’osservanza e il 
rispetto, da parte di tutti i De-
stinatari, ciascuno nell’ambito 
delle proprie responsabilità e 
attribuzioni, dei principi, dei 
valori e delle regole di con-
dotta contenuti nel Codice 
Etico contribuiscono al rag-
giungimento della mission e 
degli obiettivi dell’Ospedale e 
sono fondamentali per il buon 
funzionamento, l’affidabilità, 
la credibilità e la reputazione 
dello stesso. 
L’osservanza del Codice Etico 
deve considerarsi, a tutti gli ef-
fetti, parte essenziale delle ob-
bligazioni contrattuali assunte 
nell’ambito del rapporto con 
l’Ospedale. È dovere, quindi, di 
tutti i Destinatari conoscere il 
Codice Etico, comprenderne 
il significato e contribuire at-
tivamente alla sua attuazione;
per i soggetti terzi che intrat-
tengono rapporti con l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù 
(fornitori, appaltatori, consu-
lenti e partner - di seguito, 
anche “Destinatari Terzi”), nei 
confronti dei quali le disposi-
zioni del Codice Etico trovano 

applicazione nel contesto dei 
rapporti contrattuali in esse-
re. L’Ospedale richiede, infatti, 
anche a questi di tenere una 
condotta in linea con i valori, i 
principi e le regole di condotta 
indicati nel Codice Etico. 
A tal fine, nei contratti è pre-
vista l’introduzione di clausole 
e/o la sottoscrizione di dichia-
razioni finalizzate ad ottenere 
l’impegno di detti soggetti a 
comportamenti e azioni che 
non si pongano in contrasto 
con tali valori, principi e regole 
di condotta del Codice Etico, 
con la previsione di conse-
guenze per l’ipotesi di viola-
zioni.

nel contesto dei rapporti con-
trattuali in essere. L’Ospedale 
richiede, infatti, anche a questi 
di tenere una condotta in linea 
con i valori, i principi e le rego-
le di condotta indicati nel Codi-
ce Etico. A tal fine, nei contratti 
è prevista l’introduzione di clau-
sole e/o la sottoscrizione di di-
chiarazioni di condotta etica e 
trasparenza finalizzate ad otte-
nere l’impegno di detti sogget-
ti ad agire nell’esecuzione del 
contratto nel rispetto della nor-
mativa vigente con correttez-
za e trasparenza evitando nel 
contesto del rapporto con l’O-
spedale comportamenti, atti 
od omissioni che possano con-
figurarsi quale mala gestio con 
finalità illecita e più in genera-
le che si pongano in contrasto 
con i principi, i valori e le rego-
le di condotta etica tali da po-
ter generare per OPBG o il pro-
prio personale responsabilità 
da atto illecito.

per i soggetti terzi che intrat-
tengono rapporti con l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù 
(fornitori, appaltatori, consu-
lenti, partner, tirocinanti, volon-
tari - di seguito, anche “Desti-
natari Terzi”), nei confronti dei 
quali le disposizioni del Codi-
ce Etico trovano applicazione 
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PARTE SECONDA

Valori
2.1 VALORE DELLA VITA E 
DIGNITÀ UMANA E SPIRITUALE 
DELLE PERSONE

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, nel contesto della centra-
lità della persona umana, svolge 
le proprie attività con attenzione 
al valore della vita e alla dignità 
personale di qualsiasi persona, 
promuovendone la tutela quale 
elemento fondante dell’etica cri-
stiana, dell’integrità fisica e psichi-
ca e del rispetto della sofferenza 
fisica e psicologica.

Sono di ispirazione le parole dell’E-
vangelium Vitae di S. Giovanni Pao-
lo II “La vita è sempre un bene. È, 
questa, una intuizione o addirit-
tura un dato di esperienza, di cui 
l’uomo è chiamato a cogliere la 
ragione profonda”. Nell’orizzonte 
di tale principio morale fondamen-
tale, l’Ospedale sostiene e rispetta 
la dignità della persona umana, 
creata a immagine e somiglianza 
di Dio, in ogni fase della sua esi-
stenza a partire dal concepimento 
e sino alla morte.

Il valore della vita esige, dunque, 
tutela dell’integrità fisica e morale 
dei pazienti e delle loro famiglie, 
della loro sicurezza e del loro di-
ritto ad avere cure ed assistenza 
adeguate, competenti ed atten-
te, così come tutela dell’integrità 
di tutti coloro che operano all’in-
terno e, comunque, nell’interesse 

dell’Ospedale garantendo loro 
condizioni di lavoro rispettose del-
la dignità individuale ed ambienti 
di lavoro sicuri e salubri. È dal con-
cetto sacrale della vita, insegnato 
e difeso dalla Chiesa Cattolica, che 
discendono i principi fondamen-
tali: difesa della vita fisica, il prin-
cipio terapeutico o di totalità o 
beneficialità (proporzionalità delle 
cure, divieto di accanimento tera-
peutico), il principio di solidarietà 
e sussidiarietà. 

La dignità personale include la 
pari dignità sociale e, dunque, an-
che l’uguaglianza, l’imparzialità 
e le pari opportunità. L’Ospedale 
rifiuta, quindi, con fermezza qual-
siasi forma di discriminazione. 

La dignità personale non è tuttavia 
solo sociale; è anche strettamente 
correlata alla sacralità della vita. 

In questo ambito l’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù esclude 
qualsiasi intervento di natura cli-
nico-assistenziale che provochi la 
volontaria interruzione della vita 
e dunque l’aborto o l’eutanasia; 
ciascun intervento è finalizzato ad 
obiettivi diagnostico-terapeutici 
e riabilitativi che riducano il più 
possibile ogni sofferenza fisica e 
psicologica.
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2.2 LEGALITÀ

Il rispetto della normativa vigente, 
sia essa di natura legislativa o re-
golamentare, costituisce ulterio-
re valore imprescindibile su cui si 
fonda l’operare dell’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù.

I Destinatari sono pertanto tenuti, 
nell’ambito delle rispettive com-
petenze, a conoscere ed osservare 
le leggi ed i regolamenti applica-
bili allo svolgimento delle attività, 
al fine di evitare comportamenti 
che potrebbero esporre l’Ospeda-
le ad un rischio di condotta non 
conforme alla normativa vigente. 

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù svolge le attività di ricerca 
ispirandosi ai principi della Dot-
trina cattolica e ponendo sempre 
particolare attenzione alla centrali-
tà della persona, al valore della vita 
ed al rispetto della dignità umana 
nella sua dimensione fisica, psi-
cologica e spirituale, a partire dal 
momento del concepimento.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, anche tenuto conto della 
qualifica di Istituto di Ricovero e 
Cura a Carattere Scientifico (IRCCS), 
garantisce che ogni attività di ricer-
ca sia condotta secondo rigoroso 
metodo scientifico e nel rispetto 
della vigente normativa in materia 
di ricerca biomedica e tutela della 
salute.

2.3 ETICA DELLE ATTIVITÀ 
DI RICERCA SCIENTIFICA

2.4 SOLIDARIETÀ

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù opera riconoscendo grande 
valore alla solidarietà, intesa qua-
le orientamento, anche attraverso 
collaborazioni a livello nazionale 
ed internazionale, ad azioni che 
portino i servizi dell’Ospedale ver-
so i pazienti più deboli e meno for-
tunati.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù pone particolare attenzione 
alla realizzazione di ambienti che 
garantiscano condizioni rispettose 
della salute, della sicurezza e del 
benessere delle persone.

L’appropriato presidio della sicu-
rezza e salute è assicurato attraver-
so le attività cardine di individua-
zione dei pericoli e di attuazione 
delle necessarie azioni preventive, 
di costante aggiornamento della 
valutazione del rischio, di conse-
guente individuazione delle azioni 
correttive e di successivo monito-
raggio dell’efficacia delle stesse 
nell’ottica di garantire il migliora-
mento costante dei livelli di tutela 
della salute e della sicurezza. 
Il tutto anche con adeguata attivi-
tà formativa e di comunicazione, 
nonché costante aggiornamento 
metodologico e professionale.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è inoltre consapevole che 
l’adozione di un sistema orga-
nizzativo finalizzato a garantire il 
raggiungimento degli obiettivi di 
salute, sicurezza e benessere può 

2.5 SICUREZZA E SALUTE 
DELLE PERSONE

SALUTE E SICUREZZA

L’appropriato presidio della salute 
e sicurezza è assicurato attraverso 
le attività cardine di individuazio-
ne dei pericoli e di attuazione delle 
necessarie azioni preventive, di co-
stante aggiornamento della valu-
tazione del rischio, di conseguente 
individuazione delle azioni corret-
tive e di successivo monitoraggio 
dell’efficacia delle stesse nell’ottica 
di garantire il miglioramento co-
stante dei livelli di tutela della salu-
te e della sicurezza. Il tutto anche 
con adeguata attività formativa e 
di comunicazione, nonché costan-
te aggiornamento metodologico e 
professionale.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è inoltre consapevole che l’a-
dozione di un sistema organizza-
tivo finalizzato a garantire il rag-
giungimento degli obiettivi di 
salute, sicurezza e benessere può 
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L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è attento alla salvaguardia ed 
al rispetto dell’ambiente e, pertan-
to, la sua attività è sempre impron-
tata alla compatibilità e sostenibi-
lità ambientale.

L’Ospedale opera nel rispetto della 
normativa e si attiva al fine di li-
mitare l’impatto ambientale delle 
proprie attività. Si impegna, in par-
ticolare, a rispettare gli obblighi, i 
divieti e le restrizioni in materia, 
a smaltire correttamente i rifiuti 
e a porre in essere azioni mirate 
al miglioramento continuo delle 
proprie prestazioni in materia am-
bientale, finalizzate al risparmio 
energetico ed idrico, alla minimiz-
zazione della produzione dei rifiuti 
e al recupero.

I Destinatari sono tenuti ad atte-
nersi scrupolosamente alle pro-
cedure adottate dall’Ospedale in 
materia ambientale. 

2.6 TUTELA DEL PATRIMONIO 
AMBIENTALE

2.7 RISERVATEZZA

anche favorire l’efficienza, ridu-
cendo i costi derivanti da incidenti, 
infortuni e malattie correlate al la-
voro, nonché, con il miglioramento 
dei livelli di salute, sicurezza e be-
nessere sul lavoro e la creazione di 
un ambiente di lavoro sereno.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù si impegna ad assicurare la 
protezione e la riservatezza dei dati 
personali e delle informazioni in 
proprio possesso in conformità alla 

normativa applicabile in materia di 
protezione dei dati.

I dati personali di cui l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù è tito-
lare (in particolare, dati personali 
dei pazienti, delle loro famiglie e 
delle persone che comunque ne 
esercitano la responsabilità geni-
toriale o la legale rappresentanza 
nonché di tutti coloro che intrat-
tengono rapporti con l’Ospedale e 
tra questi le persone che prestano 
attività lavorativa a qualsiasi titolo) 
sono trattati conformemente a 
quanto previsto dal Regolamento 
generale sulla protezione dei dati 
(Regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 27 aprile 2016) e dal D.Lgs 
n. 196/2003 e successive modifica-
zioni e, in questo ambito, dal Mo-
dello Organizzativo Privacy adot-
tato dall’Ospedale nonché dalla 
correlata ed ulteriore specifica re-
golamentazione interna; tale trat-
tamento garantisce in ogni caso 
a ciascun interessato ai sensi della 
predetta normativa l’esercizio del 
diritto fondamentale alla protezio-
ne dei dati personali e, pertanto, 
l’autodeterminazione decisionale 
ed il controllo sulla raccolta, sull’u-
so, sulla diffusione e sulla memo-
rizzazione dei dati stessi.

I Destinatari sono tenuti ad agire 
sempre nel rispetto degli obblighi 
di riservatezza assunti dall’Ospe-
dale. Per tale ragione, è fatto loro 
divieto di diffondere o utilizzare 
i dati personali e, più in genera-
le, tutte le informazioni riservate 
di cui siano venuti a conoscenza 
nell’esercizio delle proprie attività, 
per scopi estranei all’esercizio di 
tale attività. 

anche favorire l’efficienza (riducen-
do i costi derivanti da incidenti, in-
fortuni e malattie correlate al lavo-
ro), nonché - con il miglioramento 
dei livelli di salute, sicurezza e be-
nessere sul lavoro -  la creazione di 
un ambiente di lavoro sereno.
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PARTE TERZA

Regole di condotta 
generali

3.1 PRINCIPI ORGANIZZATIVI

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, nell’esercizio delle proprie 
attività, si impegna ad agire con 
correttezza, trasparenza, verità e 
tracciabilità, anche nella rendicon-
tazione degli obiettivi raggiunti e 
delle risorse impiegate. 

I Destinatari sono pertanto tenu-
ti a garantire la massima veridi-
cità, trasparenza e completezza 
delle informazioni, sia verbali che 
documentali (cartacee e digitali) 
prodotte nell’ambito dello svolgi-
mento delle attività, ciascuno per 
la parte di propria competenza e 
responsabilità. 

Ogni operazione e transazione 
deve essere legittima, coerente 
e congrua, autorizzata, corretta-
mente registrata e verificabile. Tut-
te le azioni e le operazioni devono 
avere una registrazione adeguata, 
così che sia anche possibile la ve-
rifica del processo di decisione, 
autorizzazione e di svolgimento. 
Per ogni operazione vi deve essere 
un adeguato supporto documen-
tale al fine di poter procedere, in 
ogni momento, all’effettuazione 
di controlli che attestino le carat-
teristiche e le motivazioni dell’o-
perazione ed individuino chi ha 
autorizzato, effettuato e registrato 
l’operazione stessa.

Tutti i processi e le procedure sono 
strutturati e articolati in modo 
da garantire: (a) la separazione di 
compiti e responsabilità; (b) analisi 
indipendenti correlate agli ambiti 
di responsabilità ed alle compe-
tenze tecnico professionali; (c) pre-
ventiva valutazione di sostenibilità 
e congruità giuridica delle inizia-
tive; (d) predisposizione di appo-
siti documenti che comprovino le 
operazioni e l’oggettivazione delle 
scelte; (e) registrazione, rilevazio-
ne, rendicontazione, tracciabilità 
e documentabilità dei dati e delle 
informazioni e dei controlli; (f) for-
male valutazione e autorizzazione 
delle operazioni; (g) definizione 
degli atti in coerenza con i poteri 
di rappresentanza e firma; (h) mo-
nitoraggio; (i) archiviazione.

Tutti i processi e le procedure sono 
strutturati e articolati in modo da 
garantire: (a) separazione di com-
piti e responsabilità; (b) analisi in-
dipendenti correlate agli ambiti di 
responsabilità ed alle competen-
ze tecnico professionali; (c) pre-
ventiva valutazione di sostenibilità 
e congruità giuridica delle inizia-
tive; (d) predisposizione di appo-
siti documenti che comprovino le 
operazioni e l’oggettivazione delle 
scelte; (e) registrazione, rilevazio-
ne, rendicontazione, tracciabilità 
e documentabilità dei dati e delle 
informazioni e dei controlli; (f) for-
male valutazione e autorizzazio-
ne delle operazioni; (g) definizione 
degli atti in coerenza con i poteri di 
rappresentanza e firma; (h) moni-
toraggio; (i) archiviazione.



22

3.2 DIFFUSIONE E 
CONSOLIDAMENTO DELLA 
CULTURA DELLA TRASPARENZA 
E DEL CONTROLLO 

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è fortemente orientato alla 
diffusione ed al consolidamento di 
una cultura della trasparenza e del 
controllo che valorizzi eticità, lealtà 
e buona fede, correttezza e rispet-
to delle regole.

La conduzione in trasparenza 
delle attività con eticità, lealtà e 
buona fede, correttezza e rispetto 
delle regole e l’implementazione 
di un sistema di controllo efficace 
contribuiscono, infatti, ad una ge-
stione coerente con tali obiettivi, 
favorendo l’assunzione di decisioni 
consapevoli e concorrendo ad as-
sicurare la salvaguardia del patri-
monio, l’efficienza e l’efficacia dei 
processi, l’affidabilità dell’informa-
zione finanziaria, il rispetto delle 
leggi e dei regolamenti nonché 
dello statuto e delle procedure in-
terne.

3.3 ASSENZA DI CONFLITTI 
DI INTERESSE

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù opera per evitare di incorrere 
in situazioni di conflitto di interes-
se ed impegna tutti i Destinatari a 
uniformare la propria condotta a 
questo principio, astenendosi da 
ogni situazione o attività - anche 
solo potenziale - che possa con-
trapporre un interesse personale a 
quello proprio dell’Ospedale o che 
possa interferire sulla capacità di 
assumere, in modo imparziale o 

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù garantisce che il patrimonio 
ed i correlati flussi finanziari che 
riceve siano gestiti in modo tra-
sparente, documentato e tracciato 
e come unicamente destinati alla 
propria attività di ricerca, acco-
glienza ed assistenza in un con-
testo di naturale remuneratività 
finanziaria correlata a logiche non 
di lucro, ma di sola sostenibilità.

Nessun utile di gestione, pertanto, 
può essere distribuito o destinato 
a finalità diverse da quelle dell’ac-
coglienza, dell’assistenza e della 
correlata ricerca in campo sanita-
rio pediatrico.

3.4 PATRIMONIO E FLUSSI 
FINANZIARI

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù garantisce che l’attività di ri-
cerca, sia essa pre-clinica o clinica, 
si ispiri ai principi di rigore meto-
dologico, di conformità alle buone 
pratiche di ricerca, di osservazio-
ne critica e non pregiudiziale dei 
risultati e nella responsabilità di 
identificazione, comunicazione ed 
opportuna protezione e valorizza-
zione dei risultati conseguiti attra-
verso tale attività di ricerca.

3.5 ATTIVITÀ DI RICERCA 
SCIENTIFICA

obiettivo, decisioni nell’interesse 
dell’Ospedale stesso. 

La conduzione in trasparenza delle 
attività con eticità, lealtà e buona 
fede, correttezza e rispetto delle re-
gole e l’implementazione di un si-
stema di controllo efficace contri-
buiscono, infatti, ad una gestione 
coerente con tali obiettivi, favoren-
do l’assunzione di decisioni consa-
pevoli e concorrendo ad assicura-
re la salvaguardia del patrimonio, 
l’efficienza e l’efficacia dei proces-
si, l’affidabilità dell’informazione fi-
nanziaria e il rispetto della norma-
tiva anche regolamentare esterna 
nonché della regolamentazione 
interna, ivi incluse le procedure; il 
tutto adeguatamente consideran-
do il contesto normativo e rego-
lamentare vaticano di riferimen-
to dell’Ospedale quale Istituzione 
della Santa Sede.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù opera per evitare di incorre-
re in situazioni di conflitto di inte-
resse ed impegna tutti i Destinata-
ri a uniformare la propria condotta 
a questo principio, astenendosi da 
ogni situazione o attività - anche 
solo potenziale - che possa con-

3.3 ASSENZA DI CONFLITTI 
DI INTERESSE

3.4 PATRIMONIO E FLUSSI 
FINANZIARI 

trapporre un interesse persona-
le a quello proprio dell’Ospedale o 
che possa interferire sulla capaci-
tà di assumere, in modo imparzia-
le o obiettivo, decisioni nell’interes-
se dell’Ospedale stesso. 
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3.6 STUDI CLINICI E RAPPORTI 
CON IL COMITATO ETICO

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, nel costante perseguimento 
degli obiettivi di eccellenza delle 
prestazioni sanitarie quale risulta-
to di attività di ricerca e clinica d’a-
vanguardia, effettua studi clinici 
sia individualmente sia aderendo 
a progetti di rete.

La gestione degli studi clinici - sup-
portata da specifiche procedure in 
conformità ai valori, principi e re-
gole di condotta del Codice Etico 
- è assicurata nel rigoroso rispetto 
della normativa e delle linee guida 
di buona pratica clinica, rivolgen-
do particolare attenzione alla tu-
tela dei diritti dei pazienti, previa 
compiuta ed obiettiva valutazione 
della valenza clinico-scientifica, 
della fattibilità sanitaria, della so-
stenibilità economica e della con-
gruità giuridica.

La corretta gestione degli studi 
clinici impone il preventivo coin-
volgimento sia del Comitato Etico, 
che esprime parere vincolante, sia 
delle competenti Autorità che rila-
sciano le pertinenti autorizzazioni; 
richiede inoltre un compiuto mo-
nitoraggio della corretta imple-
mentazione e correlata informati-
va anche funzionale alle eventuali 
verifiche interne od esterne ed alle 
eventuali tempestive azioni corret-
tive.

Analoga valutazione indipendente 
è effettuata da parte del Comitato 
Etico per tutte le fattispecie che 
richiedano il suo coinvolgimen-
to, secondo quanto previsto dalla 

normativa esterna ed interna, ivi 
inclusa quella afferente le attribu-
zioni proprie del Comitato Etico 
stesso.

Le valutazioni indipendenti - di cui 
il Comitato Etico e le competenti 
Autorità sono garanti - assumo-
no un rilevante ruolo anche come 
fondamentali veicoli di indirizzo 
e di ulteriore garanzia affinché le 
fattispecie sottoposte alle predette 
valutazioni siano costantemente 
orientate al rispetto dei parame-
tri etici, scientifici e metodologici 
tutelati dalla vigente normativa di 
settore e dalle linee guida di buo-
na pratica clinica.

L’attività di ricerca pre-clinica che 
può includere gli studi sugli ani-
mali (in vivo) è svolta attraverso il 
ricorso a metodologie scientifi-
camente validate e con tecniche 
che riducano al minimo lo stress 
dell’animale; quanto precede nel 
rigoroso rispetto, inoltre, della vi-
gente normativa in materia e, in 
quest’ambito, delle evoluzioni in-
tervenute con il recepimento in 
Italia della Direttiva 2010/63/UE.

3.7 STUDI PRE-CLINICI





PARTE
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PARTE QUARTA

Regole di condotta 
specifiche

4.1 RAPPORTI CON I PAZIENTI 
E LE LORO FAMIGLIE

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù pone al centro delle proprie 
attività i pazienti e le loro famiglie. 
A loro sono dedicati le attività ed 
il miglioramento continuo nella 
ricerca clinica e scientifica, nell’ac-
cessibilità ed appropriatezza, 
nell’equità e nell’etica delle presta-
zioni sanitarie e degli studi clinici, 
nella qualità e sicurezza delle cure 
e dell’attività assistenziale. 

L’Ospedale - nel costante riferi-
mento alla centralità dei pazienti 
e delle loro famiglie - fonda i pro-
pri rapporti con questi sul rispetto 
della condizione di malattia e di 
vulnerabilità, nonché sulla realiz-
zazione di un ambiente integrato 
tra tutti i soggetti coinvolti, nella 
costruzione di dialogo e fiducia, 
volti al raggiungimento del comu-
ne obiettivo di fornire cure appro-
priate secondo le buone pratiche 
cliniche e sempre con orienta-
mento all’eccellenza. 

Il complessivo percorso di cura di 
ciascun paziente è sempre intera-

mente considerato affinché non si 
esaurisca - anche nei casi di pato-
logie gravi - nella sola possibilità 
di guarigione, ma si estenda alla 
migliore assistenza, assicurando 
sempre dignità e tutela della vita, 
se del caso anche attraverso l’assi-
stenza di Hospice Pediatrico. 

Per fare ciò l’Ospedale favorisce un 
modello relazionale che valorizzi la 
famiglia e coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale, sempre 
tenendo conto dell’interesse pri-
mario del paziente e del suo diritto 
all’autodeterminazione.

Ne consegue che il rapporto che 
l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù instaura con i pazienti e le 
loro famiglie richiede con riferi-
mento all’intero percorso di cura 
e assistenza nonché, per quanto 
applicabile, agli studi clinici ed alla 
ricerca scientifica:

il rispetto delle liste di attesa, 
con attenzione alla riduzione 
dei relativi tempi;
l’effettuazione - funzionale 

4.1.1 CENTRALITÀ DEI PAZIENTI E 
DELLE LORO FAMIGLIE
QUALITÀ DELL’ACCOGLIENZA, 
DELL’ASSISTENZA E DELLA RICERCA

Il complessivo percorso di cura di 
ciascun paziente è sempre intera-

mente considerato affinché non si 
esaurisca - anche nei casi di pato-
logie gravi - nella sola possibilità di 
guarigione, ma si estenda alla mi-
gliore assistenza, assicurando sem-
pre dignità e tutela della vita, se del 
caso anche attraverso l’assistenza 
di specifico centro di cure palliative.

4.1.1 CENTRALITÀ DEI PAZIENTI
E DELLE LORO FAMIGLIE.
QUALITÀ DELL’ACCOGLIENZA,  
DELL’ASSISTENZA E DELLA RICERCA
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ad una decisione consapevole 
- di un’informativa trasparen-
te, comprensibile (e dunque 
ove necessario anche con l’u-
tilizzo di lingua non italiana 
o di interpreti con adeguate 
competenze linguistiche) ed 
esaustiva che non utilizzi mai 
strumenti di persuasione, in-
gannevoli o comunque non 
veritieri e sia esclusivamente 
orientata a garantire comple-
ta, adeguata ed accurata infor-
mazione sulla diagnosi, sulla 
prognosi e sugli studi clinici 
e ricerca che riguardano cia-
scun paziente, così come sulle 
prospettive dei trattamenti ed 
eventuali alternative diagnosti-
co-terapeutiche e sui rischi e 
prevedibili conseguenze delle 
scelte operate; il tutto sempre 
nella consapevolezza che la 
comunicazione deve essere 
commisurata alla capacità di 
comprensione sul piano cultu-
rale, linguistico, psicologico ed 
emotivo ed anche informando, 
e dandone evidenza nella car-
tella clinica, del diritto a richie-
dere una second opinion;
l’acquisizione del consenso 
libero e informato, con il più 
generale divieto di esercita-
re nei confronti dei pazienti 
e delle loro famiglie qualsiasi 
forma di pressione o persua-
sione di natura scientifica o 
di altra natura o comunque 
anche di orientamento verso 
visite in regime di libera pro-
fessione;
l’assoluta osservanza dei 
principi deontologici e di im-
parzialità anche nella prescri-
zione dei farmaci o di percorsi 
terapeutici;

la corretta gestione della car-
tella clinica e, più in generale, 
della documentazione sanita-
ria afferente all’intero percorso 
clinico-assistenziale, garanten-
done completezza, veridicità e 
chiarezza;
la tutela della riservatezza;
la compiuta considerazione, 
attraverso i preposti uffici, de-
gli eventuali reclami dell’uten-
za fornendo adeguati riscontri 
all’esito delle opportune verifi-
che e ponendo in essere, ove 
necessario, azioni correttive; 
quanto precede anche previa 
predisposizione di appositi 
questionari - in forma anoni-
ma e con contenuti accessibili 
anche in più lingue - di rile-
vazione della qualità dell’assi-
stenza percepita.

Rilievo fondamentale assume an-
che la gestione del Rischio Clinico 
in quanto orientata alla garanzia 
di cure efficaci e sicure. A questo 
fine la gestione del Rischio Clinico 
prende a riferimento e consente 
di valutare tutti gli ambiti sensibili 
(incluse le infezioni correlate all’as-
sistenza, la chirurgia ed i farmaci) 
ai fini dell’implementazione e del 
monitoraggio delle misure di pre-
venzione.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù impegna tutti i Destinatari a 
uniformare la propria condotta ai 
citati principi e indicazioni, anche 
garantendo da parte delle com-
petenti strutture interne l’effet-
tuazione delle necessarie iniziative 
formative.
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L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è consapevole che un percor-
so di assistenza efficace per il pa-
ziente non può prescindere dalla 
considerazione di tutti gli aspetti 
collegati all’accoglienza, in grado 
di rendere meno traumatico il mo-
mento dell’ospedalizzazione per 
il paziente e la sua famiglia, ricre-
ando il più possibile spazi, tempi e 
ritmi della vita al di fuori dell’Ospe-
dale.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù garantisce l’eccellenza che 
connota l’assistenza a tutti i servizi 
integrativi del percorso di cura tra-
dizionalmente inteso, dalla fase di 
accettazione a quella di post rico-
vero; il tutto in un percorso di presa 
in carico globale che tiene conto 
delle complesse e delicate esigen-
ze dei pazienti e delle loro famiglie.

Per rendere concreto il suo impe-
gno, l’Ospedale effettua costanti 
verifiche e controlli finalizzati a 
preservare adeguati servizi di ac-
coglienza e con attenzione a va-
lorizzare, in modo organico, tutte 
le figure coinvolte e ad assicurare 
un percorso complessivo di ac-
coglienza dei pazienti e delle loro 
famiglie adeguatamente suppor-
tato anche dal punto di vista emo-
zionale, psicologico e spirituale.

4.1.2 SERVIZI DI ACCOGLIENZA

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù riconosce e garantisce il di-
ritto dei pazienti e delle loro fa-
miglie ad un’informazione chiara 
e completa. La comunicazione 
deve, quindi, essere improntata a 
garantire trasparenza e comple-
tezza nonché la più ampia sempli-
ficazione delle modalità di accesso 
alle informazioni stesse.

L’Ospedale impegna tutti i Desti-
natari, nel rispetto delle procedure 
e dei ruoli, a fornire informazioni 
complete e comprensibili nel ri-
spetto del diritto all’autodetermi-
nazione.

4.1.3 COMUNICAZIONE
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4.2 RAPPORTI 
CON IL PERSONALE

Il personale (intendendosi con tale 
espressione tutti i soggetti che 
prestano attività lavorativa in qual-
siasi forma in Ospedale) costitui-
sce una risorsa fondamentale per 
il conseguimento degli obiettivi e 
della mission dell’Ospedale.

La valorizzazione delle capacità e 
delle competenze del personale 
ha una grande valenza strategica e 
l’elevata professionalità è un valore 
che va conservato ed accresciuto 
nel tempo, perché influisce sull’ef-
ficacia degli esiti delle prestazioni 
clinico-assistenziali e sulla qualità 
dei risultati della ricerca scientifica.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù riconosce, quindi, il ruolo 
centrale del personale e, pertanto, 
ne tutela e promuove il valore, allo 
scopo di migliorare ed accrescere 
il proprio patrimonio di competen-
ze professionali.

La gestione del personale si ispira 
- nel contesto dei valori che orien-
tano il virtuoso agire professionale 
e relazionale - al rispetto dei diritti 
ed alla piena valorizzazione del loro 
apporto nell’ottica di favorirne lo 
sviluppo e la crescita professionale 
astenendosi da qualunque com-
portamento discriminatorio ed ini-
quo.

L’Ospedale adotta criteri di im-
parzialità, merito, competenza 
e professionalità per qualunque 
decisione inerente ai rapporti con 
il personale. La selezione e l’assun-

zione sono guidate dai principi di 
correttezza, trasparenza e impar-
zialità, bandendo ogni forma di 
favoritismo.

L’assunzione avviene nel rispetto 
della normativa prevista in materia 
di diritto del lavoro e da qualsiasi 
altra disposizione in vigore e per-
tanto sulla base di regolari contrat-
ti di lavoro, non essendo ammessa 
alcuna forma di rapporto lavora-
tivo non conforme o comunque 
elusiva delle disposizioni vigenti.

Nel rispetto delle normative con-
trattuali, viene offerta pari oppor-
tunità di lavoro e sviluppi profes-
sionali, sulla base delle capacità, 
potenzialità e delle qualifiche pro-
fessionali senza discriminazioni 
e/o favoritismi, assicurando un 
trattamento equo sulla base delle 
competenze e delle capacità indi-
viduali.

A tutto il personale sono concesse, 
con imparzialità e nel rispetto di 
modelli di equità, le medesime op-
portunità di crescita professionale 
nel proprio ruolo; l’accesso a ruoli 
ed incarichi di maggior responsa-
bilità non può comunque prescin-
dere da competenza professionale 
ed esperienza nonché onestà e 
correttezza del singolo individuo.

La valutazione dell’attività si basa 
su criteri oggettivi, correlati ad ele-
menti misurabili, riducendo al mi-
nimo ambiti di discrezionalità e/o 
discriminazione.

I rapporti interindividuali, che sot-
tendono a relazioni gerarchiche, 
sono improntati ad un equo e cor-
retto esercizio dell’autorità, evitan-
do ogni forma di abuso e di lesione 

4.2.1 VALORIZZAZIONE E 
TUTELA DEL PERSONALE  
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4.2 RAPPORTI 
CON IL PERSONALE

Il personale (intendendosi con tale 
espressione tutti i soggetti che 
prestano attività lavorativa in qual-
siasi forma in Ospedale) costitui-
sce una risorsa fondamentale per 
il conseguimento degli obiettivi e 
della mission dell’Ospedale.

La valorizzazione delle capacità e 
delle competenze del personale 
ha una grande valenza strategica e 
l’elevata professionalità è un valore 
che va conservato ed accresciuto 
nel tempo, perché influisce sull’ef-
ficacia degli esiti delle prestazioni 
clinico-assistenziali e sulla qualità 
dei risultati della ricerca scientifica.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù riconosce, quindi, il ruolo 
centrale del personale e, pertanto, 
ne tutela e promuove il valore, allo 
scopo di migliorare ed accrescere 
il proprio patrimonio di competen-
ze professionali.

La gestione del personale si ispira 
- nel contesto dei valori che orien-
tano il virtuoso agire professionale 
e relazionale - al rispetto dei diritti 
ed alla piena valorizzazione del loro 
apporto nell’ottica di favorirne lo 
sviluppo e la crescita professionale 
astenendosi da qualunque com-
portamento discriminatorio ed ini-
quo.

L’Ospedale adotta criteri di im-
parzialità, merito, competenza 
e professionalità per qualunque 
decisione inerente ai rapporti con 
il personale. La selezione e l’assun-

zione sono guidate dai principi di 
correttezza, trasparenza e impar-
zialità, bandendo ogni forma di 
favoritismo.

L’assunzione avviene nel rispetto 
della normativa prevista in materia 
di diritto del lavoro e da qualsiasi 
altra disposizione in vigore e per-
tanto sulla base di regolari contrat-
ti di lavoro, non essendo ammessa 
alcuna forma di rapporto lavora-
tivo non conforme o comunque 
elusiva delle disposizioni vigenti.

Nel rispetto delle normative con-
trattuali, viene offerta pari oppor-
tunità di lavoro e sviluppi profes-
sionali, sulla base delle capacità, 
potenzialità e delle qualifiche pro-
fessionali senza discriminazioni 
e/o favoritismi, assicurando un 
trattamento equo sulla base delle 
competenze e delle capacità indi-
viduali.

A tutto il personale sono concesse, 
con imparzialità e nel rispetto di 
modelli di equità, le medesime op-
portunità di crescita professionale 
nel proprio ruolo; l’accesso a ruoli 
ed incarichi di maggior responsa-
bilità non può comunque prescin-
dere da competenza professionale 
ed esperienza nonché onestà e 
correttezza del singolo individuo.

La valutazione dell’attività si basa 
su criteri oggettivi, correlati ad ele-
menti misurabili, riducendo al mi-
nimo ambiti di discrezionalità e/o 
discriminazione.

I rapporti interindividuali, che sot-
tendono a relazioni gerarchiche, 
sono improntati ad un equo e cor-
retto esercizio dell’autorità, evitan-
do ogni forma di abuso e di lesione 

4.2.1 VALORIZZAZIONE E 
TUTELA DEL PERSONALE  

L’assunzione avviene nel rispetto 
della normativa prevista in materia 
di diritto del lavoro e di qualsiasi al-
tra disposizione in vigore e pertan-
to sulla base di regolari contratti di 
lavoro, non essendo ammessa al-
cuna forma di rapporto lavorativo 
non conforme o comunque elusi-
va delle disposizioni vigenti.
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della dignità, del valore e dell’auto-
nomia della persona. 
La posizione gerarchica superiore 
non può essere motivo di preva-
ricazione sui subalterni. Analoga-
mente sono vietati ogni forma di 
mobbing o di molestie e più in 
generale qualsiasi comportamen-
to atto a generare un ambiente di 
lavoro intimidatorio, ostile o di iso-
lamento nei confronti di singoli o 
di gruppi di lavoratori.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù garantisce il diritto a con-
dizioni di lavoro rispettose della 
dignità di ciascuno salvaguardan-
do il personale da atti di violenza 
psicologica e contrasta qualsiasi 
atteggiamento o comportamento 
discriminatorio o lesivo della per-
sona e delle sue convinzioni.

Le informazioni riservate che ri-
guardano il personale sono trat-
tate, in conformità alla vigente 
normativa di riferimento, con 
modalità idonee ad assicurarne la 
massima trasparenza ai diretti in-
teressati e l’inaccessibilità da parte 
dei terzi, se non per giustificati ed 
esclusivi motivi di lavoro.

4.2.2 I VALORI CHE DEVONO 
ORIENTARE L’AGIRE 
DEL PERSONALE

Questi i valori che devono orienta-
re l’agire professionale e relaziona-
le del personale in tutte le attività 
svolte nell’Ospedale e per l’Ospe-
dale:

Comunità
Intesa come capacità di costruire 
rapporti di stima e di fiducia at-

traverso comportamenti profes-
sionali sostenuti da competen-
ze adeguate al ruolo ricoperto 
e supportati da atteggiamenti 
cooperativi autentici, finalizzati 
alla cura del bene più prezioso e 
comune a tutti: i pazienti e le loro 
famiglie.

Trasparenza
Intesa come insieme di compor-
tamenti eticamente corretti (leali, 
non ambigui, autentici in coeren-
za con l’identità propria dell’O-
spedale), orientati alla chiarezza, 
verità ed oggettività dell’informa-
zione ed al rispetto di un sistema 
di valori e di regole condivisi che 
connotano l’Ospedale.

Innovazione
Intesa come studio e introduzio-
ne sistematica di soluzioni che 
creano nuovo valore, al fine di 
avere uno stabile miglioramen-
to degli esiti delle cure, dell’effi-
cienza dei processi e della soddi-
sfazione dei pazienti e delle loro 
famiglie.

Leadership
Intesa come capacità di ispirare 
e aiutare il gruppo a raggiunge-
re obiettivi condivisi e sfruttare 
le capacità innate del gruppo 
stesso, attraverso la motivazione 
per un percorso di miglioramen-
to continuo.
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4.2.3 COLLABORAZIONE 
PROATTIVA

Il personale ha l’obbligo di col-
laborare proattivamente al rag-
giungimento ed al mantenimen-
to degli obiettivi di eccellenza che 
connotano l’Ospedale in tutte le 
sue attività; quanto precede, con 
diligenza e lealtà, ragionevolezza 
ed obiettività, trasparenza, com-
petenza, professionalità, efficacia 
ed efficienza, rispetto dell’am-
biente lavorativo e mediante il co-
stante impegno, aggiornamento 
professionale e corretto compor-
tamento anche in coerenza con 
le ulteriori disposizioni interne 
dell’Ospedale nonché, più in ge-
nerale, con i valori, i principi e le 
regole di condotta indicati nel Co-
dice Etico.

Nel quadro di cui sopra è fatto 
obbligo anche di collaborare at-
tivamente nell’implementazione 
di disegni e progetti organizzativi 
dell’Ospedale, nella consapevolez-
za che gli stessi sono la risultante 
di compiute analisi ed attente va-
lutazioni delle funzioni a ciò pre-
poste. 

4.2.4 ASSENZA DI CONFLITTI 
DI INTERESSE

Il personale deve astenersi da ogni 
situazione o attività - anche solo 
potenziale - che possa contrappor-
re un interesse personale a quello 
proprio dell’Ospedale o che possa 
interferire sulla capacità di assu-
mere, in modo imparziale o obiet-
tivo, decisioni nell’interesse dell’O-
spedale stesso. 

Il personale, prima dell’instaura-
zione del rapporto con l’Ospeda-
le e durante tutto il rapporto, con 
cadenza annuale, salvo diversa 
richiesta, deve comunicare l’esi-
stenza di rapporti o incarichi pres-
so terzi, anche a titolo gratuito, 
per consentire all’Ospedale di ve-
rificare la sussistenza di eventuali 
conflitti di interesse, anche solo 
potenziale, ovvero per consentire 
di monitorare il sopraggiungere di 
ipotesi di conflitto, ovvero ancora 
per verificare il rispetto dell’obbli-
go di fedeltà. L’obbligo di comuni-
cazione, nel rispetto della libertà 
di opinione, trova applicazione an-
che con riferimento alla partecipa-
zione ad Associazioni i cui ambiti 
di interessi possano determinare 
le situazioni sopra indicate. 

Fermo restando quanto precede, 
il personale deve astenersi - in-
formando il proprio Responsabi-
le - da qualsiasi iniziativa o atto e 
correlate valutazioni che abbiano 
riflesso su persone (fisiche, giuridi-
che ed enti anche no profit) con i 
quali il soggetto stesso o il proprio 
coniuge, parente, convivente o af-
fine entro il secondo grado abbia 
(o abbia avuto nei due anni pre-
cedenti) interessi anche solo po-
tenziali. In tali casi, il Responsabile 
fornisce le opportune indicazioni 
operative affinché l’iniziativa o l’at-
to possano essere valutati e posti 
in essere con obiettività da perso-
na diversa dal soggetto in conflitto. 
Quanto precede, fatte salve even-
tuali disposizioni regolamentari 
interne di natura integrativa degli 
obblighi di cui trattasi, in conside-
razione della specificità o natura 
delle singole iniziative.

Il personale deve comunicare, nel-
le modalità definite da regola-
mentazione interna di maggiore 
dettaglio, l’instaurazione di rap-
porti o incarichi presso terzi, an-
che a titolo gratuito, che non si-
ano disciplinati da Convenzioni 
con l’Ospedale; ciò per consenti-
re all’Ospedale stesso di verificare 
la sussistenza di eventuali conflitti 
di interesse, anche solo potenzia-
le, ovvero per consentire di moni-
torare il sopraggiungere di ipotesi 
di conflitto, ovvero ancora per veri-
ficare il rispetto dell’obbligo di fe-
deltà. L’obbligo di comunicazione, 
nel rispetto della libertà di opinio-
ne, trova applicazione anche con 
riferimento alla partecipazione ad 
Associazioni i cui ambiti di interes-
si possano determinare le situazio-
ni sopra indicate.

Fermo restando quanto prece-
de, il personale deve astenersi - in-
formando il proprio Responsabi-
le - da qualsiasi iniziativa o atto e 
correlate valutazioni che abbiano 
riflesso su persone (fisiche, giuridi-
che ed enti anche no profit) con le 
quali il soggetto stesso o il proprio 
coniuge, parente, convivente o af-
fine entro il secondo grado abbia 
(o abbia avuto nei due anni pre-
cedenti) interessi anche solo po-
tenziali. In tali casi, il Responsabile 
fornisce le opportune indicazioni 
operative affinché l’iniziativa o l’at-
to possano essere valutati e posti 
in essere con obiettività da perso-
na diversa dal soggetto in conflitto. 
Quanto precede, fatte salve even-
tuali disposizioni regolamentari 
interne di natura integrativa degli 
obblighi di cui trattasi, in conside-
razione della specificità o natura 
delle singole iniziative.
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4.2.5 OMAGGI E REGALIE 

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù vieta ai Destinatari di accet-
tare o offrire o comunque solleci-
tare - per sé o per soggetti diversi 
dall’Ospedale, in ragione o in occa-
sione del proprio ufficio - omaggi, 
doni, regalie e altre forme di be-
nefici o utilità, salvo che siano di 
natura e valore tali da non poter 
ingenerare, anche solo potenzial-
mente, il sospetto di illegalità o 
immoralità o comunque di corre-
lazione con l’acquisizione o la con-
cessione di indebiti vantaggi o con 
il pregiudizio di integrità e di indi-
pendenza di giudizio.

Il valore di omaggi, doni, regalie e 
altre forme di benefici o utilità, rice-
vuti o effettuati, non può eccedere 
comunque l’importo di € 40,00 
(tra medesimi soggetti, nel corso 

del medesimo anno), con obbligo 
dei Destinatari, qualora ricevessero 
omaggi, doni, regalie e altre forme 
di benefici o utilità di valore supe-
riore, di rifiutare, dando immedia-
ta comunicazione di quanto acca-
duto al Presidente.

Senza pregiudizio di tutto quanto 
sopra, i soggetti che rientrino nelle 
categorie o che ricoprano ruoli o in-
carichi preventivamente individuati 
dal Presidente sulla base di quanto 
previsto dalla Lettera Apostolica in 
forma di «Motu Proprio», emessa da 
Sua Santità Papa Francesco in data 
26 aprile 2021 e successive eventua-
li modifiche o integrazioni, hanno 
l’obbligo di sottoscrivere, all’atto 
dell’instaurazione del rapporto con 
l’Ospedale, specifica dichiarazione 
attestante le situazioni ivi previste 
e conforme alle eventuali ulteriori 
indicazioni di maggiore dettaglio a 
questo riguardo espressamente in-
dicate dal Presidente medesimo. La 
dichiarazione deve essere rinnovata 
con cadenza biennale.

4.2.6 RISERVATEZZA E 
TUTELA DELLA PROPRIETÀ 
INTELLETTUALE  

Il personale deve garantire la mas-
sima riservatezza di tutti i dati per-
sonali e di tutte le informazioni di 
cui sia venuto a conoscenza nell’e-
sercizio delle proprie attività. Ana-
logamente è vietato sfruttare o 
menzionare la posizione ricoperta 
nell’Ospedale per l’acquisizione di 
indebiti vantaggi o utilità.
È vietato porre in essere condotte 
che possano costituire contraf-
fazione, alterazione e/o uso non 
lecito di marchi, brevetti, segni 
distintivi, disegni, modelli e, più 
in generale, opere dell’ingegno; 
divieto che l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù espressamente 
ribadisce anche in considerazio-
ne della valenza scientifica delle 
pubblicazioni in materia di ricerca 
e dell’ampio utilizzo di program-
mi informatici a supporto dell’at-
tività clinico-assistenziale.
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4.2.9 RISPETTO DELLE MISURE 
DI TUTELA PER LA SALUTE E 
LA SICUREZZA 

Il personale, in relazione al ruolo 
espletato ed alle attività svolte, è 
tenuto al rigoroso rispetto del-
la normativa in materia di tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi 
di lavoro e, in questo ambito, delle 
misure indicate nei Documenti di 
Valutazione del Rischio, elabora-
ti per ciascun sito dell’Ospedale, 
e delle conseguenti direttive ed 
istruzioni impartite.
Il personale, al fine di contribuire 
alla diffusione della cultura della 
sicurezza, è tenuto a partecipare 
agli incontri di formazione e infor-
mazione organizzati dall’Ospedale 
e ad attenersi scrupolosamente 
alle procedure adottate dall’Ospe-
dale in materia di sicurezza.

4.2.8 TUTELA DELL’IMMAGINE 
DELL’OSPEDALE

Il personale, anche al di fuori dell’at-
tività strettamente lavorativa, deve 
agire con rispetto del buon nome e 
della reputazione e, quindi, dell’im-
magine dell’Ospedale, attivandosi 
fattivamente per la diffusione, con-
divisione ed osservanza dei princi-
pi, dei valori e delle regole di con-
dotta indicati nel Codice Etico.

4.2.10 DIVIETO DI FUMO E 
DI USO DI SOSTANZE ALCOLICHE 
E STUPEFACENTI

È da intendersi quale espresso di-
vieto di fumo e di uso di sostanze 
alcoliche, stupefacenti e psicotrope 
non funzionali alla cura, sia negli 
ambienti chiusi sia negli spazi aper-
ti all’interno dell’Ospedale; divieto 
che l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù espressamente ribadisce nel 
considerare i rilevanti valori incen-
trati sulla qualità dell’accoglienza e 
dell’assistenza e sulla salute e sicu-
rezza delle persone.

4.2.7 CORRETTO UTILIZZO 
DEI BENI AZIENDALI E DELLE 
RISORSE INFORMATICHE

Il personale deve custodire con 
cura e rispetto - anche evitando 
sprechi e comunque in modo con-
forme al corretto esercizio dell’at-
tività svolta in Ospedale - i beni 
dell’Ospedale assegnati in dotazio-
ne o utilizzati, salvaguardandone il 
patrimonio ed il valore, astenendo-
si inoltre da qualsiasi atto idoneo 
a comprometterne la funzionalità 
ed attenendosi altresì alle correla-
te disposizioni interne che ne di-
sciplinano più in dettaglio l’utilizzo 
anche in considerazione dei sottesi 
rischi da prevenire, quali quelli in 
materia di sicurezza e di protezio-
ne dei sistemi informatici.

In tale contesto si colloca anche 
l’utilizzo delle risorse informatiche 
e di rete che deve essere comun-
que effettuato per scopi e finalità 
lecite in correlazione con l’attivi-
tà dell’Ospedale e con i principi, 
valori e regole di condotta che lo 
connotano. È, pertanto, espres-
samente vietato porre in essere 
comportamenti atti ad alterare il 
funzionamento dei sistemi infor-
mativi o a manipolare i dati in essi 
contenuti.

4.2.7 CORRETTO UTILIZZO DEI 
BENI DELL’OSPEDALE E DELLE 
RISORSE INFORMATICHE

Il Personale, anche al di fuori dell’at-
tività strettamente lavorativa, deve 
agire con rispetto del buon nome e 
della reputazione e, quindi, dell’im-
magine dell’Ospedale, attivandosi 
fattivamente per la diffusione, con-
divisione ed osservanza dei valori, 
dei principi, e delle regole di condot-
ta indicati nel Codice Etico.
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L’attività di ricerca e di assistenza 
richiede un rapporto integrato tra 
gli Istituti di Ricovero e Cura a Ca-
rattere Scientifico, quale è l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù, e le 
Istituzioni nonché gli Enti Regola-
tori che rilasciano le autorizzazioni, 
l’accreditamento ed il riconosci-
mento, verificandone il manteni-
mento dei requisiti e svolgendo at-
tività di sorveglianza e verifica.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, consapevole della rilevanza 
di tale rapporto, nel comune obiet-
tivo di garantire adeguatezza ed 
eccellenza nella ricerca e nella cura, 
instaura - attraverso le funzioni a ciò 
preposte o comunque personale o 
consulenti debitamente autorizza-
ti - una stretta rete di relazioni con 
le Autorità istituzionali, ministeriali, 
regionali e con gli Organismi tecnici 
preposti nonché più in generale con 
gli Enti Regolatori, ponendo forte at-
tenzione a trasparenza, eticità, cor-
rettezza e rispetto delle regole.

L’Ospedale impegna tutti i Desti-
natari, nei rapporti con le Istitu-
zioni e gli Enti Regolatori, a tene-
re una condotta improntata alla 
massima chiarezza, trasparenza e 
collaborazione, nel pieno rispetto 
della legge e dei più elevati stan-
dard professionali e morali. 

È fatto, quindi, divieto di esercitare 
qualsiasi azione atta ad influen-
zare impropriamente le decisioni 
dell’Istituzione o Ente con cui si 
interloquisce, al fine di ottenere 
indebiti vantaggi o comunque il 

4.3 RAPPORTI CON ISTITUZIONI 
ED ENTI REGOLATORI

compimento di atti non confor-
mi o contrari ai doveri di ufficio, in 
particolare offrendo o prometten-
do autonomamente o a seguito di 
induzione, direttamente o indiret-
tamente, doni, denaro, favori o uti-
lità di qualunque genere, ovvero 
tenendo condotte tendenti a trar-
re in inganno.

L’Ospedale assicura piena traspa-
renza, compiutezza e completezza 
informativa nella predisposizione 
di comunicazioni, prospetti ed av-
visi diretti alle predette Istituzioni 
ed Enti, astenendosi rigorosamen-
te dall’esibire documenti falsi e/o 
alterati, ovvero dal sottrarre e/o 
omettere l’esibizione, se dovuta, di 
documenti, informazioni o dati di 
qualsiasi tipo. Con particolare riferi-
mento alle interlocuzioni con le au-
torità giudiziarie e comunque con 
tutte le Istituzioni ed Enti che svol-
gono vigilanza e controllo, l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù ga-
rantisce ampia collaborazione nel 
pieno rispetto del loro ruolo, auto-
nomia e potere di iniziativa e ribadi-
sce altresì l’assoluto divieto all’indu-
zione da parte di qualsiasi soggetto 
a non rendere dichiarazioni o a ren-
dere dichiarazioni mendaci.

Ogni operazione erogata per con-
to del Servizio Sanitario Nazionale 
deve essere - oltre che legittima e 
congrua - adeguatamente docu-
mentata, al fine di poter consen-
tire, in ogni momento l’effettua-
zione di controlli che permettano 
di (i) verificarne le caratteristiche 
e le motivazioni e (ii) individuare 
i soggetti che hanno autorizzato, 
effettuato, registrato e verificato 
l’operazione stessa.
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4.4 RAPPORTI 
CON UNIVERSITÀ, ENTI E 
SOCIETÀ SCIENTIFICHE

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è consapevole che la ten-
sione verso i nuovi traguardi resi 
possibili dal progresso scientifico 
e tecnologico e l’eccellenza richie-
dono fattiva collaborazione con le 
Università e con le altre Istituzioni 
di formazione permanente e spe-
cialistica. Forme di collaborazione 
con gli Enti, le Istituzioni, le Indu-
strie e le altre Entità del settore pri-
vato, i Laboratori di ricerca italiani 
ed esteri, nonché con gli altri Or-
ganismi internazionali garantisco-
no, inoltre, la realizzazione di pro-
grammi coordinati, consentendo 
di condividere progetti comuni di 
ricerca e protocolli di assistenza, 
favorendo la circolazione e la diffu-
sione delle conoscenze.

In tale contesto, l’Ospedale pone 
forte attenzione affinché anche 
l’instaurazione e la gestione di tali 
rapporti sia effettuata garantendo 
trasparenza, eticità, correttezza e 
rispetto delle regole.

4.5 RAPPORTI 
CON LA COMUNITÀ LOCALE 
ED INTERNAZIONALE

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, ispirandosi al valore della So-
lidarietà, è protagonista di iniziati-
ve di cooperazione internazionale.

Il modello operativo e di gover-
nance al riguardo adottato dall’O-
spedale è orientato ad un’or-
ganica implementazione di tali 
iniziative, con il coinvolgimento di 
Organismi istituzionali, sulla base 
di specifici accordi, funzionali a 
garantire l’esigenza primaria di 
formazione medico scientifica (sia 
direttamente in loco sia presso le 
sedi dell‘Ospedale), nonché ad of-
frire alle comunità locali i servizi di 
alta qualificazione o complessità 
che connotano l’Ospedale. Il tut-
to nel contesto di una valutazione 
compiuta, organica e sistematica 
in grado di consentire un ade-
guato coordinamento clinico ed 
amministrativo, nonché compa-
tibilità con l’ordinaria continuità 
operativa dell’attività complessiva 
dell’Ospedale.

Il modello prevede anche l’indivi-
duazione di obiettivi univoci con 
correlati indicatori di performance 
idonei a garantirne il monitorag-
gio, l’assegnazione di risorse speci-
fiche di budget e la definizione di 
una compiuta programmazione 
delle attività con le relative tempi-
stiche. Il tutto nel consueto conte-
sto di trasparenza, eticità, corret-
tezza e rispetto delle regole.

In tale contesto, l’Ospedale pone 
forte attenzione affinché anche l’in-
staurazione e gestione di tali rap-
porti, in essi inclusi quelli con i tiro-
cinanti, sia effettuata garantendo 
trasparenza, eticità, correttezza e ri-
spetto delle regole.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù, ispirandosi al valore della So-
lidarietà, è protagonista di iniziative 
di cooperazione internazionale.

Il modello operativo e di governan-
ce al riguardo adottato dall’Ospe-
dale è orientato ad un’organica im-
plementazione di tali iniziative, con 
il coinvolgimento di Organismi isti-
tuzionali, sulla base di specifici ac-
cordi, funzionali a garantire l’esigen-
za primaria di formazione medico 
scientifica (sia direttamente in loco 
sia presso i siti dell‘Ospedale), non-
ché ad offrire alle comunità locali i 
servizi di alta qualificazione o com-
plessità che connotano l’Ospedale. 
Il tutto nel contesto di una valutazio-
ne compiuta, organica e sistemati-
ca in grado di consentire un ade-
guato coordinamento clinico ed 
amministrativo, nonché compatibi-
lità con l’ordinaria continuità opera-
tiva dell’attività complessiva dell’O-
spedale.

Il modello dedica altresì particolare ri-
levanza al coordinamento dell’attivi-
tà assistenziale per i pazienti di pro-
venienza estera con attenzione rivolta 
agli aspetti di cura, ma anche di logi-
stica e più in generale agli aspetti or-
ganizzativi ed amministrativi. 

Rilevante attenzione viene inoltre 
dedicata, con valutazioni specifi-
che, a tutti gli interventi umanitari 
di emergenza che coinvolgono l’O-
spedale.
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Il modello dedica altresì partico-
lare rilevanza al coordinamento 
dell’attività assistenziale per i pa-
zienti di provenienza estera con 
attenzione rivolta agli aspetti di 
cura, ma anche di logistica e più 
in generale agli aspetti organiz-
zativi ed amministrativi. 

Rilevante attenzione viene inol-
tre dedicata, con valutazioni 
specifiche, a tutti gli interven-
ti umanitari di emergenza che 
coinvolgono l’Ospedale.

4.6 RAPPORTI 
CON IL VOLONTARIATO E 
LE ASSOCIAZIONI

Le Associazioni di volontariato 
sono parte attiva di una rete di 
collaborazioni finalizzate al conti-
nuo miglioramento dei servizi di 
accoglienza ed assistenza forniti 
dall’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù ai pazienti ed alle loro 
famiglie.

In questo ambito - e nella consa-
pevolezza che tali Associazioni non 
sono entità interne all’Ospedale 
pur svolgendo tuttavia una rilevan-
te attività in favore di quest’ultimo 
- la loro operatività si inquadra in 
specifici rapporti contrattuali sup-
portati dalla preventiva individua-
zione dei criteri di accreditamento.

4.7 RAPPORTI CON 
FINANZIATORI E BENEFATTORI E 
CORRELATI FLUSSI FINANZIARI

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù non persegue finalità di lu-
cro e poggia la propria sostenibilità 
sui finanziamenti provenienti da 
soggetti pubblici e privati a soste-
gno della propria attività di ricerca 
scientifica e di assistenza.

L’Ospedale è, pertanto, consape-
vole della rilevanza di tali finan-
ziamenti e della conseguente ne-
cessità di garantire una gestione 
trasparente dei flussi finanziari 
ricevuti, che restano unicamente 
destinati alla propria attività sani-
taria, assistenziale e di ricerca.

In questo ambito tutti i flussi finan-
ziari, anche diversi da quelli corre-
lati ai rapporti con il Servizio Sani-
tario Nazionale, sono supportati, 
oltre che da specifici atti giuridici, 
da adeguate procedure che disci-
plinano la gestione dei processi 
sensibili in cui si inquadrano.

Espressa rendicontazione è previ-
sta per tutti i flussi finanziari desti-
nati agli studi clinici ed alla ricer-
ca scientifica, ivi incluso l’utilizzo 
della quota del cinque per mille 
riveniente all’Ospedale, che viene 
assegnata a sostegno di specifici 
progetti sulla base di un piano an-
nuale di riparto.

4.6 RAPPORTI  
CON IL VOLONTARIATO  
E LE ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni di volontariato 
sono parte attiva di una rete di col-
laborazioni finalizzate al continuo 
miglioramento dei servizi di acco-
glienza ed assistenza forniti dall’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù 
ai pazienti ed alle loro famiglie.

In questo ambito - e nella consa-
pevolezza che tali Associazioni non 
sono entità interne all’Ospedale 
pur svolgendo tuttavia una rilevan-
te attività in favore di quest’ultimo 
- la loro operatività s’inquadra in 
specifici rapporti contrattuali sup-
portati dalla preventiva individua-
zione dei criteri di accreditamento.
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4.8 RAPPORTI CON FORNITORI, 
APPALTATORI, CONSULENTI E 
PARTNER

Nei rapporti con fornitori, appalta-
tori, consulenti e partner, l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù si ispira a 
legalità, trasparenza, lealtà, corret-
tezza ed agli ulteriori valori espressi 
nel Codice Etico e chiede, anche 
attraverso specifiche previsioni con-
trattuali, analogo comportamento 
da parte di tutti coloro con cui in-
trattiene rapporti. 

Il processo di selezione e di valuta-
zione trova supporto nell’istituzione 
di un albo fornitori e appaltatori ed 
è effettuato secondo criteri che ga-
rantiscono la rotazione, per quanto 
possibile, degli inviti, evitando co-
munque qualsiasi situazione che 
possa generare indebito svantaggio 
di taluni rispetto ad altri, l’economici-
tà dei beni e dei servizi acquistati, la 
sostenibilità, la qualità del servizio, la 
tutela della sicurezza e dell’ambien-
te, la congruità giuridica e la com-
pliance normativa, la correttezza e la 
trasparenza, nonché il monitoraggio. 
Il tutto nel rispetto degli ulteriori spe-
cifici presidi di controllo definiti nelle 
procedure interne in conformità ai 
principi fondamentali previsti dalle 
Norme sulla trasparenza, controllo 
e concorrenza dei contratti pubblici 
della Santa Sede e dello Stato della 
Città del Vaticano (“Norma NCP”) ed 
alle regole di condotta del presente 
Codice Etico.

Specifica disciplina interna regola-
menta i comodati d’uso e le prove 
gratuite funzionali alla successiva ac-
quisizione, al fine di assicurarne ade-
guata valutazione ed autorizzazione 

in funzione dell’effettiva finalità.
L’Ospedale rispetta le disposizioni 
normative, per quanto applicabili, in 
materia di concorrenza, astenendosi 
dal porre in essere comportamenti 
ingannevoli, collusivi e, più in gene-
rale, qualunque comportamento 
che possa integrare una forma di 
concorrenza sleale.

Analoghi principi supportano l’in-
dividuazione dei consulenti e l’in-
staurazione e gestione dei correlati 
rapporti contrattuali assicurando 
sempre, in particolare, che siano ga-
rantite imparzialità, autonomia ed 
indipendenza di giudizio.

4.9 COMUNICAZIONE E 
RAPPORTI CON I MEDIA

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è particolarmente attento 
alla comunicazione con tutti i pro-
pri interlocutori, in un contesto di 
relazione e dialogo orientati all’ac-
cessibilità alle notizie ed alla quali-
tà e trasparenza dell’informazione 
istituzionale e, quindi, alla chia-
rezza, verità ed oggettività dell’in-
formazione stessa, anche a tutela 
dell’immagine dell’Ospedale.

Quanto precede si colloca nel con-
testo di un modello integrato di 
comunicazione cui l’Ospedale è 
orientato, che si caratterizza per 
una compiuta informativa istitu-
zionale annuale anche focalizza-
ta sulla responsabilità sociale e 
sull’attività sanitaria e scientifica.

In questo ambito - e nella consa-
pevolezza della rilevanza dei Me-

Nei rapporti con fornitori, appalta-
tori, consulenti e partner, l’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù si 
ispira a legalità, trasparenza, lealtà, 
correttezza ed agli ulteriori valori 
espressi nel Codice Etico e chiede, 
anche attraverso specifiche pre-
visioni contrattuali, analogo com-
portamento da parte di tutti colo-
ro con cui intrattiene rapporti. 

Il processo di selezione e di valu-
tazione di fornitori, appaltatori e 
consulenti trova supporto nell’isti-
tuzione di un albo fornitori ed è ef-
fettuato secondo criteri che garan-
tiscono la rotazione, per quanto 
possibile, degli inviti evitando co-
munque qualsiasi situazione che 
possa generare indebito svantag-
gio di taluni rispetto ad altri, l’eco-
nomicità dei beni e dei servizi ac-
quistati, la sostenibilità, la qualità 
del servizio, la tutela della sicurez-
za e dell’ambiente, la congruità 
giuridica e la compliance norma-
tiva, la correttezza e la trasparen-
za, nonché il monitoraggio. Il tutto 
è effettuato nel rispetto degli ul-
teriori specifici presidi di controllo 
definiti nelle procedure applicate 
in materia nel contesto vaticano di 
riferimento.

L’Ospedale rispetta le disposizioni 
normative, per quanto applicabi-
li, in materia di concorrenza, aste-
nendosi dal porre in essere con 
fornitori, appaltatori, consulenti e 
partner in genere comportamen-
ti ingannevoli, collusivi e, più in ge-
nerale, qualunque comportamen-

to che possa integrare una forma 
di concorrenza sleale.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è particolarmente attento 
alla comunicazione con tutti i pro-
pri interlocutori, in un contesto di 
relazione e dialogo orientati all’ac-
cessibilità alle notizie ed alla quali-
tà e trasparenza dell’informazione 
istituzionale e, quindi, alla chia-
rezza, verità ed oggettività dell’in-
formazione stessa, anche a tutela 
dell’immagine dell’Ospedale.

Quanto precede si colloca nel con-
testo di un modello integrato di 
comunicazione cui l’Ospedale è 
orientato, che si caratterizza anche 
per una compiuta informativa isti-
tuzionale annuale.

In questo ambito - e nella consa-
pevolezza della rilevanza dei Media 
quale fondamentale veicolo di co-
municazione verso l’esterno - i rap-
porti con la stampa e con gli altri 
mezzi di comunicazione di massa 
sono di esclusiva competenza del 
Presidente dell’Ospedale o suoi de-
legati e delle funzioni di comunica-
zione preposte, anche nel rispetto 
delle fondamentali esigenze di ri-
servatezza che le informazioni di 
natura interna possono imporre.

Le informazioni riguardanti obiet-
tivi, risultati e punti di vista dell’O-
spedale sono fornite dal Presiden-
te o suo delegato.

4.9 COMUNICAZIONE
E RAPPORTI CON I MEDIA
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dia quale fondamentale veicolo di 
comunicazione verso l’esterno - 
i rapporti con la stampa e con gli al-
tri mezzi di comunicazione di mas-
sa sono di esclusiva competenza 
del Presidente dell’Ospedale o suoi 
delegati e delle strutture di comu-
nicazione preposte, anche nel ri-
spetto delle fondamentali esigenze 
di riservatezza che le informazioni 
di natura interna possono imporre.

Le informazioni riguardanti obietti-
vi, risultati e punti di vista dell’Ospe-
dale sono fornite dal Presidente o 
suo delegato.

L’effettuazione di pubblici inter-
venti, anche attraverso i Media, la 
partecipazione a convegni, semi-
nari congressi, eventi universitari 
formativi ed interventi similari, 
così come la redazione anche per-
sonale di articoli e saggi in mate-
rie di impatto diretto o indiretto 
sull’Ospedale sono autorizzati 
nell’ambito di quanto previsto da 
specifiche convenzioni che disci-
plinano tali eventi o - in mancanza 
di convenzioni in quanto trattasi 
di eventi specifici o di carattere 
personale o comunque tali da non 
correlarsi a rapporti convenziona-
li - dal Presidente o suo delegato 
nel rispetto della specifica  regola-
mentazione interna di maggiore 
dettaglio e previa condivisione dei 
testi e delle relazioni predisposte, 
ove necessario in relazione alle te-
matiche trattate, con il Responsa-
bile al riguardo interessato.

È vietato, al personale che parteci-
pa a tali eventi, accettare dall’ente 
organizzatore o da eventuali spon-
sor compensi, denaro o altra utili-
tà, ad eccezione del rimborso delle 

spese di viaggio se previsto per gli 
altri partecipanti; quanto precede, 
fatta salva specifica autorizzazione 
da parte del Presidente, in consi-
derazione dell’assenza di conflitti 
di interesse con l’Ospedale in re-
lazione alla fattispecie concreta o, 
comunque, dell’assenza di rischi 
pregiudizievoli sul buon governo 
gestionale previa, comunque, ve-
rifica di conformità e trasparenza.

L’effettuazione di pubblici inter-
venti, anche attraverso i Media, la 
partecipazione in qualità di relato-
ri a convegni, seminari congressi, 
eventi universitari formativi ed in-
terventi similari, così come la reda-
zione anche personale di articoli e 
saggi in materie di impatto diretto 
o indiretto sull’Ospedale sono au-
torizzati nell’ambito di quanto pre-
visto da specifiche convenzioni che 
disciplinano tali eventi o - in man-
canza di convenzioni in quanto 
trattasi di eventi specifici o di carat-
tere personale o comunque tali da 
non correlarsi a rapporti conven-
zionali - dal Presidente o suo de-
legato nel rispetto della specifica 
regolamentazione interna di mag-
giore dettaglio e previa condivisio-
ne dei testi e delle relazioni predi-
sposte, ove necessario in relazione 
alle tematiche trattate, con il Re-
sponsabile al riguardo interessato.

È vietato, al personale che parteci-
pa a tali eventi, accettare dall’ente 
organizzatore o da eventuali spon-
sor compensi, denaro o altra utili-
tà, ad eccezione del rimborso delle 
spese di viaggio se previsto per gli 
altri partecipanti; quanto precede, 
fatta salva specifica autorizzazione 
da parte del Presidente o suo dele-
gato, in considerazione dell’assen-
za di conflitti di interesse con l’O-
spedale in relazione alla fattispecie 
concreta o, comunque, dell’assen-
za di rischi pregiudizievoli sul buon 
governo gestionale previa, comun-
que, verifica di conformità e tra-
sparenza.





PARTE
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PARTE QUINTA

Sistema di controllo

5.1 ADOZIONE DEL 
CODICE ETICO

Il Codice Etico è promosso dal 
Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione ed è adottato ed 
approvato dal Consiglio di Ammi-
nistrazione.

5.2 ATTUAZIONE E DIFFUSIONE 
DEL CODICE ETICO

L’osservanza e il rispetto, da par-
te di tutti i Destinatari, ciascuno 
nell’ambito delle proprie respon-
sabilità e attribuzioni, dei valori, dei 
principi e delle regole di condotta 
contenute nel Codice Etico contri-
buiscono al raggiungimento della 
mission e degli obiettivi dell’Ospe-
dale Pediatrico Bambino Gesù e 
sono fondamentali per il buon fun-
zionamento, l’affidabilità, la credi-
bilità e la reputazione dello stesso.

È dovere, quindi, di tutti i Destina-
tari conoscere il contenuto del Co-
dice Etico, comprenderne il signifi-
cato e contribuire attivamente alla 
sua attuazione. 

Tutti i Destinatari hanno l’obbligo 
di astenersi da comportamenti 
contrari al Codice Etico e, in ragio-
ne delle loro competenze, di infor-

mare adeguatamente i terzi circa 
gli impegni e gli obblighi enuncia-
ti dal Codice stesso ed esigere da 
essi il rispetto degli obblighi che 
riguardano direttamente la loro 
attività.

L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù si adopera attivamente per 
garantire la diffusione e la cono-
scenza del Codice Etico, median-
te la distribuzione del documento 
attraverso una sezione dedicata 
della piattaforma online interna, 
l’affissione in luogo accessibile a 
tutti, la pubblicazione nel sito web 
dell’Ospedale, la promozione e la 
pianificazione di iniziative periodi-
che di formazione sul contenuto 
del Codice Etico. In particolare:

quanto alle persone che rico-
prono incarichi e responsabi-
lità nell’ambito dell’assetto di 
governance ed organizzativo 
dell’Ospedale, ivi compresi i 
Componenti gli Organi dell’O-
spedale nonché tutti  coloro 
che, a qualsiasi titolo, prestano 
attività lavorativa in Ospedale 
o che, comunque, agiscono in 
nome e per conto dell’Ospeda-
le stesso (Destinatari) devono 
sottoscrivere specifica dichia-
razione di integrale presa visio-
ne ed accettazione del Codice 
Etico impegnandosi, nello svol-
gimento dei propri compiti, al 
rispetto dei valori, dei principi e 

Tutti i Destinatari hanno l’obbli-
go di astenersi da comportamenti 
contrari al Codice Etico e, in ragio-
ne delle loro competenze, di infor-

mare adeguatamente i terzi circa 
gli impegni e gli obblighi previ-
sti dal Codice Etico stesso ed esi-
gere da essi il rispetto degli obbli-
ghi che riguardano direttamente 
la loro attività.
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delle regole di condotta in esso 
contenuti;
quanto ai fornitori, appal-
tatori, consulenti e partner 
(Destinatari Terzi) viene in-
viata loro la comunicazione 
di adozione del Codice Etico, 
informandoli della disponibi-
lità del testo sul sito web isti-
tuzionale dell’Ospedale. 
In questo ambito nei contrat-
ti con detti Destinatari Terzi 
è prevista l’introduzione di 
clausole e/o la sottoscrizione 
di dichiarazioni f inalizzate 
ad ottenere l’impegno di tali 
soggetti a comportamenti e 
azioni che non si pongano in 
contrasto con i valori, i prin-
cipi e le regole di condotta 
del Codice Etico, con la pre-
visione di conseguenze per 
l’ipotesi di violazioni.

5.3 SEGNALAZIONI

Il rispetto delle prescrizioni del Co-
dice Etico è affidato alla prudente, 
ragionevole ed attenta sorveglian-
za di ciascuno dei Destinatari.

I Destinatari sono, dunque, invi-
tati a segnalare fatti e circostanze 
potenzialmente in contrasto con i 
valori, i principi e le regole di con-
dotta del Codice Etico di cui siano 
venuti a conoscenza anche in ra-
gione delle attività svolte.

Le segnalazioni devono essere ef-
fettuate tempestivamente e devo-
no contenere i seguenti elementi: 
generalità del segnalante, descri-
zione precisa e completa dei fatti 
oggetto di segnalazione, eventuali 

altri soggetti che possano riferire 
sui fatti, documenti e/o informazio-
ni a riscontro della segnalazione.

Le segnalazioni devono essere ef-
fettuate per iscritto ed indirizzate 
al Collegio dei Revisori dei Conti, 
utilizzando a scelta una o entram-
be delle seguenti modalità:

a mezzo mail, all’indirizzo 
segnalazioni.codiceetico@
opbg.net a cui può accedere 
unicamente il Collegio dei Re-
visori dei Conti attraverso una 
password alfanumerica creata 
e successivamente modificata 
a cura del Collegio stesso;
a mezzo di lettera raccoman-
data, recante la dicitura “riser-
vata”, all’indirizzo “Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, Piaz-
za S. Onofrio n. 4, 00165 Roma”.

Il Collegio dei Revisori dei Con-
ti adotta un Regolamento per la 
gestione delle segnalazioni, che 
garantisca anche l’assoluta riserva-
tezza dell’identità del segnalante 
nelle attività di gestione della se-
gnalazione stessa.

È facoltà del Collegio dei Revisori 
dei Conti sentire il soggetto autore 
della segnalazione ed eventuali al-
tri soggetti coinvolti.

Qualora la segnalazione abbia ad 
oggetto condotte riferibili ai com-
ponenti il Collegio dei Revisori dei 
Conti, la stessa dovrà essere inviata 
al Consiglio di Amministrazione ed 
effettuata a mezzo di lettera rac-
comandata A/R indirizzata al Pre-
sidente dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù al seguente indiriz-
zo: Piazza S. Onofrio 4, 00165 Roma.

quanto ai fornitori, appaltatori, 
consulenti, partner, tirocinan-
ti e volontari (Destinatari Terzi) 
viene data evidenza - nei con-
tratti stipulati con tali Destina-
tari Terzi  - della disponibilità 
del testo del Codice Etico sul 
sito web istituzionale dell’O-
spedale. In questo ambito nei 
contratti è prevista l’introdu-
zione di clausole e/o la sotto-
scrizione di dichiarazioni di 
condotta etica e trasparenza 
finalizzate ad ottenere l’impe-
gno di detti soggetti ad agire 
nell’esecuzione del contrat-
to nel rispetto della normati-
va vigente con correttezza e 
trasparenza evitando nel con-
testo del rapporto con l’Ospe-
dale comportamenti, atti od 
omissioni che possano confi-
gurarsi quale mala gestio con 
finalità illecita e più in genera-
le che si pongano in contrasto 
con i principi, i valori e le rego-
le di condotta etica tali da po-
ter generare per OPBG o il 
proprio personale responsabi-
lità da atto illecito.

  5.3 SEGNALAZIONI

Il rispetto delle prescrizioni del Co-
dice Etico è affidato alla prudente, 
ragionevole ed attenta sorveglian-
za di ciascuno dei Destinatari.

Tutti i soggetti legittimati ai sensi 
della normativa applicabile - in essi 
compresi tutti  i Destinatari, anche 
Destinatari Terzi e comunque tut-
ti i portatori di interesse ivi incluse 

le famiglie dei pazienti - sono in-
vitati a segnalare fatti e circostan-
ze (o comunque situazioni di cui si 
abbia fondato motivo per ritenerli 
tali e dunque veri) - e conseguen-
temente condotte consistenti in 
comportamenti, atti od omissio-
ni - che costituiscano violazioni dei 
valori, principi e regole di condotta 
del Codice Etico e pertanto anche 
violazioni di disposizioni normati-
ve nazionali o dell’Unione Europea 
e più in generale illeciti (I) di cui si-
ano venuti a conoscenza nel con-
testo lavorativo e (II) si configurino 
quale mala gestio con finalità ille-
cita o (III) siano in ogni caso tali da 
ledere l’interesse o le finalità istitu-
zionali dell’Ospedale o l’integrità 
valoriale o amministrativa e quin-
di anche patrimoniale di OPBG 
nonché più in generale l’interesse 
pubblico (di seguito “Segnalazioni” 
o al singolare “Segnalazione”).

Non costituiscono oggetto di Segna-
lazione - sempreché non riconduci-
bile a comportamenti che violino i 
divieti previsti dalle regole di condot-
ta specifiche di valorizzazione e tu-
tela del personale di cui al paragra-
fo 4.2.1 che precede, fatto particolare 
ma non esclusivo riferimento al di-
vieto di ogni forma di mobbing o di 
molestie o comunque di comporta-
menti discriminatori o iniqui o lesivi 
della persona e delle sue convinzio-
ni - le situazioni correlate a contesta-
zioni, rivendicazioni o richieste legate 
ad un interesse di carattere persona-
le che attengono esclusivamente ai 
rapporti individuali di lavoro ovvero 
inerenti ai rapporti di lavoro con le fi-
gure gerarchicamente sovraordina-
te in quanto tutelate in altra sede e 
ferma restando in tale ambito il rin-
vio alla normativa applicabile. 
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Il Consiglio di Amministrazione 
adotterà tutte le misure idonee a 
garantire la riservatezza dell’iden-
tità del segnalante nelle attività di 
gestione della segnalazione. Potrà, 
inoltre, sentire il soggetto autore 
della segnalazione ed eventuali al-
tri soggetti coinvolti.

Ai Destinatari che segnalano vio-
lazioni del Codice Etico, l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù accorda 
la massima tutela prevista dalle vi-
genti normative.

L’Ospedale garantisce, in parti-
colare, che nessuno, in ambito 
lavorativo, subisca ritorsioni, ille-
citi condizionamenti, disagi e di-
scriminazioni, per aver segnalato 
eventuali violazioni. L’Ospedale 
vieta, infatti, atti di ritorsione o di-
scriminatori, diretti o indiretti, nei 
confronti del segnalante per moti-
vi collegati, direttamente o indiret-
tamente alla segnalazione. 

La violazione di dette misure di 
tutela del segnalante costituisce 
comportamento sanzionabile.

Anche ai fornitori, appaltatori, con-
sulenti, partner e comunque a tut-
ti i portatori di interesse esterni, ivi 
incluse le famiglie dei pazienti, è 
consentito effettuare segnalazio-
ni di fatti e circostanze potenzial-
mente in contrasto con i valori, i 
principi e le regole di condotta del 
Codice Etico di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione dei rapporti 
con l’Ospedale con le medesime 
modalità sopra indicate.

La violazione dei valori, dei principi 
e delle regole di condotta contenu-
ti nel Codice Etico compromette il 
rapporto fiduciario tra l’Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù ed i 
Destinatari. Ogni violazione sarà 
perseguita incisivamente, con 
tempestività ed immediatezza, at-
traverso provvedimenti adeguati e 
proporzionati, indipendentemente 
dall’eventuale rilevanza penale di 
tali comportamenti e dall’instaura-
zione di un procedimento penale 
nei casi in cui costituiscano reato.

Il mancato rispetto del Codice Eti-
co e/o la violazione dei valori, dei 
principi e delle regole di condotta 
ivi contenuti potrà comportare per 
il personale dipendente l’adozione 
di sanzioni disciplinari, proporzio-
nate alla gravità e/o recidività della 
violazione e/o al grado della colpa, 
nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nella normativa applicabile 
e/o nei contratti collettivi dell’Ospe-
dale e/o individuali.

Ogni comportamento posto in es-
sere da fornitori, appaltatori, con-
sulenti, collaboratori e partner in 
violazione dei valori, dei principi e 
delle regole di condotta del Codice 
Etico, potrà determinare la risolu-
zione del contratto conformemen-
te alle clausole previste nei contrat-
ti stessi.

Resta salva, nelle ipotesi descritte e 
qualora ne sussistano i presuppo-
sti, la facoltà dell’Ospedale di agi-
re per ottenere il risarcimento dei 
danni subiti.

5.4 SANZIONI
autorizzato della Funzione In-
ternal Audit. L’accesso ai mes-
saggi avviene attraverso au-
tenticazione con credenziali 
di rete protette da una pas-
sword alfanumerica creata in-
dividualmente in autonomia 
e segretezza, nonché perio-
dicamente modificata, cui si 
aggiunge un ulteriore fattore 
di autenticazione (meccani-
smo di Multi-Factor Authenti-
cation attivato);

• a mezzo applicativo software 
che garantisce la crittografia 
dei dati del Segnalante e del-
la Segnalazione e che è reso 
disponibile dall’Ospedale sul 
proprio sito web all’interno 
della pagina dedicata; anche 
a tale applicativo possono ac-
cedere unicamente i compo-
nenti il Collegio dei Revisori 
dei Conti e il personale auto-
rizzato della Funzione Inter-
nal Audit;

• a mezzo lettera raccomandata: 
(i) in busta chiusa e tale dun-
que da non consentire la let-
tura dall’esterno del suo con-
tenuto; (ii) recante la dicitura 
“riservata”; (iii) indirizzata a “Col-
legio dei Revisori dei Conti 
presso Responsabile Funzio-
ne Internal Audit dell’Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù, 
Piazza S. Onofrio n. 4, 00165 
Roma”. La busta non deve con-
tenere all’esterno il riferimento 
del nominativo del mittente né 
di altri elementi di riconducibi-
lità allo stesso.

Se in forma orale, le Segnalazio-
ni sono effettuate utilizzando si-
stema di messaggistica voca-
le registrata attraverso il numero 

Le Segnalazioni devono essere ef-
fettuate tempestivamente e devo-
no contenere i seguenti elementi: 
descrizione precisa e completa dei 
fatti e circostanze oggetto di Se-
gnalazione, eventuali altri soggetti 
che possano riferire sui fatti, docu-
menti e/o informazioni a riscontro 
della Segnalazione. 

Le Segnalazioni sono gestite dal 
Collegio dei Revisori dei Conti con 
il supporto di personale della Fun-
zione Internal Audit all’uopo auto-
rizzato.

L’Ospedale rende disponibili pro-
pri canali di Segnalazione interna 
cui accedono unicamente i com-
ponenti il Collegio dei Revisori dei 
Conti ed il predetto personale del-
la Funzione Internal Audit; tali canali 
garantiscono, anche tramite il ricor-
so a strumenti di crittografia, la riser-
vatezza dell’identità della persona 
segnalante, della persona coinvolta 
e della persona comunque menzio-
nata nella Segnalazione, nonché del 
contenuto della Segnalazione e del-
la relativa documentazione.

Nello specifico, le Segnalazioni 
possono  essere effettuate, a scel-
ta del Segnalante, in forma scritta 
o verbale.

Se in forma scritta, le Segnalazioni 
sono effettuate, utilizzando a scel-
ta una  delle seguenti modalità:

• a mezzo e-mail, all’indiriz-
zo segnalazioni.codiceetico@
opbg.net; i messaggi inviati 
a questo indirizzo sono visua-
lizzabili unicamente dai com-
ponenti il Collegio dei Revi-
sori dei Conti e dal personale 
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delle regole di condotta in esso 
contenuti;
quanto ai fornitori, appal-
tatori, consulenti e partner 
(Destinatari Terzi) viene in-
viata loro la comunicazione 
di adozione del Codice Etico, 
informandoli della disponibi-
lità del testo sul sito web isti-
tuzionale dell’Ospedale. 
In questo ambito nei contrat-
ti con detti Destinatari Terzi 
è prevista l’introduzione di 
clausole e/o la sottoscrizione 
di dichiarazioni f inalizzate 
ad ottenere l’impegno di tali 
soggetti a comportamenti e 
azioni che non si pongano in 
contrasto con i valori, i prin-
cipi e le regole di condotta 
del Codice Etico, con la pre-
visione di conseguenze per 
l’ipotesi di violazioni.

5.3 SEGNALAZIONI

Il rispetto delle prescrizioni del Co-
dice Etico è affidato alla prudente, 
ragionevole ed attenta sorveglian-
za di ciascuno dei Destinatari.

I Destinatari sono, dunque, invi-
tati a segnalare fatti e circostanze 
potenzialmente in contrasto con i 
valori, i principi e le regole di con-
dotta del Codice Etico di cui siano 
venuti a conoscenza anche in ra-
gione delle attività svolte.

Le segnalazioni devono essere ef-
fettuate tempestivamente e devo-
no contenere i seguenti elementi: 
generalità del segnalante, descri-
zione precisa e completa dei fatti 
oggetto di segnalazione, eventuali 

altri soggetti che possano riferire 
sui fatti, documenti e/o informazio-
ni a riscontro della segnalazione.

Le segnalazioni devono essere ef-
fettuate per iscritto ed indirizzate 
al Collegio dei Revisori dei Conti, 
utilizzando a scelta una o entram-
be delle seguenti modalità:

a mezzo mail, all’indirizzo 
segnalazioni.codiceetico@
opbg.net a cui può accedere 
unicamente il Collegio dei Re-
visori dei Conti attraverso una 
password alfanumerica creata 
e successivamente modificata 
a cura del Collegio stesso;
a mezzo di lettera raccoman-
data, recante la dicitura “riser-
vata”, all’indirizzo “Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, Piaz-
za S. Onofrio n. 4, 00165 Roma”.

Il Collegio dei Revisori dei Con-
ti adotta un Regolamento per la 
gestione delle segnalazioni, che 
garantisca anche l’assoluta riserva-
tezza dell’identità del segnalante 
nelle attività di gestione della se-
gnalazione stessa.

È facoltà del Collegio dei Revisori 
dei Conti sentire il soggetto autore 
della segnalazione ed eventuali al-
tri soggetti coinvolti.

Qualora la segnalazione abbia ad 
oggetto condotte riferibili ai com-
ponenti il Collegio dei Revisori dei 
Conti, la stessa dovrà essere inviata 
al Consiglio di Amministrazione ed 
effettuata a mezzo di lettera rac-
comandata A/R indirizzata al Pre-
sidente dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù al seguente indiriz-
zo: Piazza S. Onofrio 4, 00165 Roma.

(+39) 06.6859.7321; alla registrazio-
ne possono accedere unicamen-
te i predetti componenti il Collegio 
dei Revisori dei Conti e il persona-
le autorizzato della Funzione Inter-
nal Audit attraverso le credenziali 
sopra indicate.

È facoltà del Segnalante effettuare 
Segnalazione anche mediante in-
contro diretto da richiedere al Re-
sponsabile della Funzione Internal 
Audit che ne informa tempestiva-
mente i componenti il Collegio dei 
Revisori dei Conti.

Il ricorso ai predetti canali di Se-
gnalazione interna da parte di 
soggetti legittimati alla Segnala-
zione costituisce un obbligo, fer-
mo quanto previsto dalla normati-
va applicabile in merito alla facoltà 
del Segnalante di avvalersi di ca-
nali esterni sussistendone i pre-
supposti.

Eventuali Segnalazioni erronea-
mente inoltrate dal Segnalante a 
indirizzi diversi da quelli sopra in-
dicati sono tempestivamente e 
comunque entro sette giorni tra-
smessi dal ricevente al Respon-
sabile della Funzione Internal Au-
dit, fermo restando anche in capo 
al ricevente l’obbligo di garantire 
assoluta riservatezza. Di tale erra-
ta ricezione della Segnalazione e 
di intervenuto reinoltro ai sogget-
ti preposti alla gestione è conte-
stualmente fornita evidenza al Se-
gnalante da parte del ricevente.

Il Collegio dei Revisori dei Con-
ti adotta un Regolamento per la 
gestione delle Segnalazioni, che 
garantisca l’assoluta riservatezza, 
anche afferente all’identità delle 

persone, nel rispetto della norma-
tiva applicabile e, in questo ambi-
to, con riferimento sia alle persone 
segnalanti ed a coloro che even-
tualmente le abbiano assistite nel 
processo di Segnalazione sia alle 
persone coinvolte nella Segnala-
zione e a quelle comunque men-
zionate. Nel quadro che precede, è 
facoltà del Collegio dei Revisori dei 
Conti direttamente o attraverso la 
Funzione Internal Audit sentire il 
Segnalante, la persona menziona-
ta nella Segnalazione ed eventuali 
altri soggetti coinvolti.

Qualora la Segnalazione abbia ad 
oggetto condotte riferibili ai com-
ponenti il Collegio dei Revisori dei 
Conti o al personale della Funzio-
ne Internal Audit, la stessa dovrà 
essere inviata al Consiglio di Am-
ministrazione ed effettuata a mez-
zo lettera raccomandata, conte-
nente i medesimi requisiti di cui 
sopra ed indirizzata a “Presidente 
dell’Ospedale Pediatrico Bambi-
no Gesù, Piazza S. Onofrio 4, 00165 
Roma”.

Il Consiglio di Amministrazione - 
e per esso il Presidente anche at-
traverso suo delegato debitamen-
te autorizzato - adotterà tutte le 
misure idonee a garantire l’asso-
luta riservatezza  nelle attività di 
gestione della Segnalazione ana-
logamente a quanto sopra previ-
sto. Nel rispetto degli obblighi di ri-
servatezza, potrà, inoltre, sentire il 
Segnalante, la persona menziona-
ta nella Segnalazione ed eventuali 
altri soggetti coinvolti.

La Segnalazione e relativa docu-
mentazione sono conservate per 
il tempo necessario al trattamen-
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Il Consiglio di Amministrazione 
adotterà tutte le misure idonee a 
garantire la riservatezza dell’iden-
tità del segnalante nelle attività di 
gestione della segnalazione. Potrà, 
inoltre, sentire il soggetto autore 
della segnalazione ed eventuali al-
tri soggetti coinvolti.

Ai Destinatari che segnalano vio-
lazioni del Codice Etico, l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù accorda 
la massima tutela prevista dalle vi-
genti normative.

L’Ospedale garantisce, in parti-
colare, che nessuno, in ambito 
lavorativo, subisca ritorsioni, ille-
citi condizionamenti, disagi e di-
scriminazioni, per aver segnalato 
eventuali violazioni. L’Ospedale 
vieta, infatti, atti di ritorsione o di-
scriminatori, diretti o indiretti, nei 
confronti del segnalante per moti-
vi collegati, direttamente o indiret-
tamente alla segnalazione. 

La violazione di dette misure di 
tutela del segnalante costituisce 
comportamento sanzionabile.

Anche ai fornitori, appaltatori, con-
sulenti, partner e comunque a tut-
ti i portatori di interesse esterni, ivi 
incluse le famiglie dei pazienti, è 
consentito effettuare segnalazio-
ni di fatti e circostanze potenzial-
mente in contrasto con i valori, i 
principi e le regole di condotta del 
Codice Etico di cui siano venuti a 
conoscenza in ragione dei rapporti 
con l’Ospedale con le medesime 
modalità sopra indicate.

La violazione dei valori, dei principi 
e delle regole di condotta contenu-
ti nel Codice Etico compromette il 
rapporto fiduciario tra l’Ospeda-
le Pediatrico Bambino Gesù ed i 
Destinatari. Ogni violazione sarà 
perseguita incisivamente, con 
tempestività ed immediatezza, at-
traverso provvedimenti adeguati e 
proporzionati, indipendentemente 
dall’eventuale rilevanza penale di 
tali comportamenti e dall’instaura-
zione di un procedimento penale 
nei casi in cui costituiscano reato.

Il mancato rispetto del Codice Eti-
co e/o la violazione dei valori, dei 
principi e delle regole di condotta 
ivi contenuti potrà comportare per 
il personale dipendente l’adozione 
di sanzioni disciplinari, proporzio-
nate alla gravità e/o recidività della 
violazione e/o al grado della colpa, 
nel rispetto delle disposizioni con-
tenute nella normativa applicabile 
e/o nei contratti collettivi dell’Ospe-
dale e/o individuali.

Ogni comportamento posto in es-
sere da fornitori, appaltatori, con-
sulenti, collaboratori e partner in 
violazione dei valori, dei principi e 
delle regole di condotta del Codice 
Etico, potrà determinare la risolu-
zione del contratto conformemen-
te alle clausole previste nei contrat-
ti stessi.

Resta salva, nelle ipotesi descritte e 
qualora ne sussistano i presuppo-
sti, la facoltà dell’Ospedale di agi-
re per ottenere il risarcimento dei 
danni subiti.

5.4 SANZIONI
generale con riferimento alla vio-
lazione delle ulteriori disposizio-
ni vincolanti previste da detta nor-
mativa, ivi inclusa la non corretta 
adozione delle procedure di ge-
stione delle Segnalazioni ovvero 
la non compiuta verifica ed anali-
si delle Segnalazioni stesse.

 5.4 SANZIONI

La violazione dei valori, dei principi 
e delle regole di condotta contenu-
ti nel Codice Etico compromette il 
rapporto fiduciario tra l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù ed i De-
stinatari. Ogni violazione sarà per-
seguita incisivamente, con tempe-
stività ed immediatezza, attraverso 
provvedimenti adeguati e propor-
zionati, indipendentemente dall’e-
ventuale rilevanza penale di tali 
comportamenti e dall’instaurazio-
ne di un procedimento penale nei 
casi in cui costituiscano reato.

Il mancato rispetto del Codice 
Etico e quindi la violazione dei 
valori, dei principi e delle rego-
le di condotta ivi contenuti po-
trà comportare per il personale 
dipendente l’adozione di sanzio-
ni disciplinari, proporzionate alla 
gravità e/o recidività della viola-
zione e/o al grado della colpa, nel 
rispetto delle disposizioni conte-
nute nella normativa applicabile 
e/o nei contratti collettivi dell’O-
spedale e/o individuali.

Tali sanzioni - per quanto occorrer 
possa essere precisato - trovano 
applicazione anche con riferimen-
to a qualsiasi violazione della nor-
mativa applicabile in merito alla 

to della Segnalazione stessa e co-
munque non oltre cinque anni 
a decorrere dalla data della co-
municazione dell’esito finale del-
la procedura di Segnalazione nel 
rispetto degli obblighi di riserva-
tezza previsti dalla normativa ap-
plicabile.

L’Ospedale garantisce l’assoluta 
tutela prevista dalla normativa ap-
plicabile in tema di divieto di ritor-
sioni correlate a legittime Segna-
lazioni.

L’Ospedale garantisce altresì as-
soluta riservatezza alle perso-
ne segnalanti anche nell’ambito 
dell’eventuale procedimento di-
sciplinare che ne dovesse conse-
guire per le persone coinvolte nel-
la Segnalazione, ferme restando le 
limitazioni previste dalla normati-
va applicabile anche a tutela della 
difesa di queste ultime.

Nel complessivo quadro che pre-
cede l’Ospedale considera ina-
dempimento grave la violazione 
dei diritti di riservatezza e del di-
vieto di ritorsione di cui al presen-
te paragrafo così come condotte 
di ostacolo a una legittima Segna-
lazione e detto inadempimento 
è come tale sanzionato secondo 
quanto disciplinato nel più am-
pio regime sanzionatorio di cui al 
successivo paragrafo dedicato alle 
“Sanzioni”. Tale regime sanziona-
torio trova altresì applicazione con 
riferimento a Segnalazioni non le-
gittime ai sensi della normativa 
applicabile in merito alla prote-
zione delle persone che Segnala-
no violazioni, fatto particolare ri-
ferimento a situazioni di calunnia 
o diffamazione, così come, più in 
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delle regole di condotta in esso 
contenuti;
quanto ai fornitori, appal-
tatori, consulenti e partner 
(Destinatari Terzi) viene in-
viata loro la comunicazione 
di adozione del Codice Etico, 
informandoli della disponibi-
lità del testo sul sito web isti-
tuzionale dell’Ospedale. 
In questo ambito nei contrat-
ti con detti Destinatari Terzi 
è prevista l’introduzione di 
clausole e/o la sottoscrizione 
di dichiarazioni f inalizzate 
ad ottenere l’impegno di tali 
soggetti a comportamenti e 
azioni che non si pongano in 
contrasto con i valori, i prin-
cipi e le regole di condotta 
del Codice Etico, con la pre-
visione di conseguenze per 
l’ipotesi di violazioni.

5.3 SEGNALAZIONI

Il rispetto delle prescrizioni del Co-
dice Etico è affidato alla prudente, 
ragionevole ed attenta sorveglian-
za di ciascuno dei Destinatari.

I Destinatari sono, dunque, invi-
tati a segnalare fatti e circostanze 
potenzialmente in contrasto con i 
valori, i principi e le regole di con-
dotta del Codice Etico di cui siano 
venuti a conoscenza anche in ra-
gione delle attività svolte.

Le segnalazioni devono essere ef-
fettuate tempestivamente e devo-
no contenere i seguenti elementi: 
generalità del segnalante, descri-
zione precisa e completa dei fatti 
oggetto di segnalazione, eventuali 

altri soggetti che possano riferire 
sui fatti, documenti e/o informazio-
ni a riscontro della segnalazione.

Le segnalazioni devono essere ef-
fettuate per iscritto ed indirizzate 
al Collegio dei Revisori dei Conti, 
utilizzando a scelta una o entram-
be delle seguenti modalità:

a mezzo mail, all’indirizzo 
segnalazioni.codiceetico@
opbg.net a cui può accedere 
unicamente il Collegio dei Re-
visori dei Conti attraverso una 
password alfanumerica creata 
e successivamente modificata 
a cura del Collegio stesso;
a mezzo di lettera raccoman-
data, recante la dicitura “riser-
vata”, all’indirizzo “Collegio dei 
Revisori dei Conti dell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, Piaz-
za S. Onofrio n. 4, 00165 Roma”.

Il Collegio dei Revisori dei Con-
ti adotta un Regolamento per la 
gestione delle segnalazioni, che 
garantisca anche l’assoluta riserva-
tezza dell’identità del segnalante 
nelle attività di gestione della se-
gnalazione stessa.

È facoltà del Collegio dei Revisori 
dei Conti sentire il soggetto autore 
della segnalazione ed eventuali al-
tri soggetti coinvolti.

Qualora la segnalazione abbia ad 
oggetto condotte riferibili ai com-
ponenti il Collegio dei Revisori dei 
Conti, la stessa dovrà essere inviata 
al Consiglio di Amministrazione ed 
effettuata a mezzo di lettera rac-
comandata A/R indirizzata al Pre-
sidente dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù al seguente indiriz-
zo: Piazza S. Onofrio 4, 00165 Roma.

protezione delle persone che se-
gnalano violazioni anche consi-
derando quanto più in dettaglio 
previsto nel precedente paragra-
fo dedicato alle “Segnalazioni”. Re-
stano ferme le ulteriori disposizio-
ni vincolanti anche in termini di 
sanzioni irrogabili previste dalla 
normativa applicabile.

Ogni comportamento posto in es-
sere da fornitori, appaltatori, con-
sulenti, collaboratori, partner, tiro-
cinanti e volontari in violazione di 
condotta etica e trasparenza potrà 
determinare la risoluzione del con-
tratto conformemente alle clauso-
le previste nei contratti stessi.

Resta salva, nelle ipotesi descritte 
e qualora ne sussistano i presup-
posti, la facoltà dell’Ospedale di 
agire per ottenere il risarcimento 
dei danni subiti.
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